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La più alta funivia del mondo 
è stata inaugurata a Cervinia 

Ingegneri e maestranze hanno bivaccato tra ighiac-
de la tormenta con raudacia dei primi scalatori 

Quattro marzo 1939 - XVII-
Lliomatà msmoranda per la 
.•anca di Cervinia,. . 

Si è inaugurata la funivia 
iù alta del mondo. Quella 
•̂he reca a 3500 m. 
La più veloce: quella che 

percorre 6 metri al minuto se-
londo.. - • ^ ,. 

La più audace: quella che 
anta lai^eampata più lunga. 

19()0> metri dall'ultimo" pilone 
Illa stazione di arrivo.' 

11 carrello, vero nido pensi-
e., ha, solcato il cielo, pave
sato cii tricolori.-'. Recava il 
Principe Ereditario, il.forte fi-

io- della' dinastia sabauda, 
lassù alla Testa Grigia, per-
•liè giungesse l'omaggio della 
i;'galità alia maestà del mointi. 

In quell 'ora,. t ra il fulgore 
lei sole, t ra le vette formanti 
un ^nfìfeatro ineguagliabile 
jìer solenne splendore, mentre 
il Viso si affacciava di lon-
anó a ricordars" là regal To
rino, mentre il Bianco si eie-
ava con' la massiccia pos

sa per • recar» "il saluto del 
incinte più alto d'Europa, men-
re il Cervino, i l ' terribile C«ir-

vino era , lì,, senza una nui>8, 
offerto con tutti gli spigoli, le 
asperità, i canaloni, gli abis-
i all 'avida curiosità oegU in

namorati delle rupi- e 'dei pre-
ipizi immani, in quell'ora, di

ro, ognuno h a sentito di essè
re ttSstimona di un 'ora pairti-
colarmente solenne.. 
'--ìtvieyaltìiìyf-cóneseiuto—'Giiidb 
Rey.< Egli? col dito- ossuto, e-
ctto dinanzi alla sua casa del 

lìrèuil ci aveva:* additato quel^ 
Plateau Rosé,' ohe òggi ha no-^ 
m3Pi3,ri Rosa.; e cifaveva ram-'J 
mentato ch'e qu'èr nome RQ^e'," 
proviene non daV, colore d^i 
hiacci ; fatti rosei" nei tfambn 

verno. iSìa lode al monte che 
quanto più è" temuto, ed ec
celso, stupeno'o per la superba 
vetta, e.per la conca„da,cui si 
eleva, tanto maggiore afflusso 
di scalatori chiama a sé, e 
tanto maggiore guadagno of
fre alle guide. 

E chiama anche i turisti, og
gi che ad essi è CQcesso..di sa
lire a 3500 metr i . . 

E molti di questi abbisogna
no di un maestiH) che insegni 
a sciaTC, per poter godere la 
gioia di scendere lungo l'ar
dimentoso pendio. 

; _ • • • " • • . • , • ' , ; ; ' • • : . • * ' ^ ' " ' ' • • ' - ' • . ' • • • ' • 

Quella matt ina lassù sulla 
Testa Grigia, una guida ci 
disse: 

« Ben venute queste funivie. 
La parte veramente ^alpinistica 
del Cervino, principia dai 3600 
metri alla vetta. Arrampicate
vi sugli spigoli. Fata le scale 
che, oscillano nel vento. Ivi è 
la bellezza. Giungere sin quas
sù, a dir vero, non è che scar
pinare. Di qui l 'alpinista ve
ro, può pan-tire fres(^ di for
ze. Può compiere con più fa
cilità le ascensioni di VI gra
do. Giungendo alla base senza 
ore ed ori di inutile cammino 
è più pronto a superare passi 
perigliosi. Rende di più; Le fu
nivie rendono u n vero servi
zio all'alpinismo puro ». 

Oltre; al le , guide, cj-a las
sù qualche operaio, di quelli 
che.Jianno :'inateTialmeatar.co\-.;*4,v„^ 
strutto la funivia più alta de l l^"^ *̂ "'«̂ « ' ' tepore-della--pia-
mondo 

Bisogna, soffei-marsi : a guar
dare uno di questi piloni, il 
cavo teso suU'àbissoj il .vagon
cino che ''•scivola"sicuro', t ra 

ti, ma da un arcaico idioma, 
in cui la radice: di quel, nome' 
Significa ghiaccio, - ' - : j ; 

Ci' aveva . parlato -con "voce 
commossa delle soste che al 
Brsull usava fare un altro pio
niere d'ogni ardimento Euge
nio di Savoia, Duca degli A-
bruzzi. 

Ci era parso lontano, lonta
no quella sera, il costone del 
Plateau Rose. , ! • 

E quella matt ina noi erava
mo là,- a calpestare quei ghiac-

Si era perpetrato, un reato, 
!,'ìungendo laissù in funivia? 

Si era violato qualche cano-
n> fondamentale dell 'umanità, 
0 non piuttosto s i era reso o-
maggio all 'inesausto ardimein-
to, si era tenuto fede al. co
mandamento insito nel super
bo motto: <( Excelsior »? 

In alto, coi cuori, con la. vo
lontà e col sapere. Accanto a 
Mi,.uri gruppo di adusti, ga
gliardi atleti della' montagna, 
anta va. 
Cantava un coro della gente 

valdostana. 
Erano le guide. 
Rispondevano ai nomi di 

trarrei, Pellissier, Maquigna-/, 
Rich; Pession. 

Come mai le guide cantava
mo con. cuore e volto giocondo? 

Se con l'inaugurazione della 
univia che giunge alla Testa 
Grigia si era fatta offesa al 
"ervino, èssi, le guide, avreb-
)ero dovuto reclinare il capo 
n segno à i corruccio e di dis
legno. . . . , ' 

Ma le guide cantavano- Ve-
tivano la casacca rossa, da 
Jaribaldini della neve. La ca-
acca dei maestri di sci. Oggi 
on tutti maestri di sci, quelle 
mide che d'estate svolgono il 
ileriziòso, aspro delicatisslarro 
ompito 'di recare, chi loro si 
'ffld'a, i n alto, ove l a ' m o r t e 
;uata, ove. uii piede in fallo 
ignifìca la vita schiantata. 
Questo irrompere di correnti 

unane lungo le pèndici del 
'Cervino ha compiuto la tra-
•formazionedelle g u i d s i n m a e -
tr i 'di sci. LaVbrp per l'estate 
• per l 'invemo.' Dai petti bron-
ei s'eleva un coro di gratitu-
'ine pel monte. Esso.coi suoi 
'erigii^ con le sue tormente, 
oi suoi abissi procaccia loro 
) pane nella stagione estiva. 
on la coltre di neve, procura 

lualche agio nei mesi dell'iin-

all'altezza dei piloni. Ma anzi
tutto costruire gli argani stes
si, e scavare le fondamenta per-
chà i pilonL-Stiano saldi 'nel la 
toiTOenta e reggano alla pres
sione, del vento che è di una 
violenza mostruosa e preme 
preme, lui invisibile, con un 
demoniaco peso di tonnellate 
e tonnellate sull 'area filiforme 
sagonià dei piloni stessi. ' 

Scene di possanza dantesca. 
Tutto per una ciotola di mi
nestra calda- Stupendo esem
pio di sacrificio e di aixiire. 
Vincere il gigante severo, sfi
dare il suo cori-uccio non per
chè il nome resti stainpato sul
le gazzette od inciso sulle tar
ghe a'onore. Occorre p:.r iluc' 
sto cuor saldo o polmoni di 
bronzo.' 

; Quella mat t ina ci lianno ad
ditato Domenico Broglio, i l ca
posquadra. Da quattro anni 
lassù,. Lassù t ra Pian Maison 
e la Testa Grigia. E nell'ora 
solenne, s 'aggirava con le ma
ni in tasca, senza un passa-
rnontagna, con una giuìjba 
borghese, come se stesse sul 
sagrato della sua chiesa, in 
attesa della Messa grande. Si 
era vestito ̂ da festa. E ra la sua 
festa qu?] giorno. Aveva ben 
diritto di stare a tu per fa curi 
le guide. La montagna e.ra .sua 
come loro. Ed ho visto un ra
gazzo sedicenne- Paffuto e ros
so pel freddo. Da 11. mesi là 
a; 3520 metri- ed era nato ove è 

ghiacci e'cielo pr ima di affer
mare, come un ritornello noio
so, che le funivie hanno ucci
so i 'àrdiniento e d ' hanno at>-
bandonato ,il fiErissimo Cervi
no ! all 'abbraccio .degli : imbel
li e dei poltroni. . 

Sinora come superbo esem
pio di ardimento abblam- ripe
tuto nomi veramente sacri nel
la storia dell'Alpinismo. Ancor 
ora riviviamo il • disdegno di 
Carrel, il Bersagliere, e ripen
siamo all 'ansia di VVhymper. 
Riandiamo col pensiero alla 
contesa t ra guide italiane e 
svizzere. Guardiamo con com
mozione la nera vetusta bài
t a ove Whytnper sostava al 
Breuil. Pensiamo a giiei fra
telli Meynet clie avevano a-
perto al passo del Teodule la 
prima iiaracca pei viandanti. 
Rileggiamo.la frase di Whym-
per sul libro del modesto al
bergo di Valtournanche : « / n 
rri-arcia verfo il Cervino ». Ri
vediamo il seminarista Gorre! 
marciai-e impavido verso la 
cresta, come, verso un calva
rio glorioso. E Guido Rey par 
tirsene da Torino, in carroz
zella, con largo cappello, funi 
e piccozze t r a il ghignare, de
gli tscettici ' « <dei -Bfionelli.i E 
Quintino Sella lanciare nel 
1863 il grido d'allarme. La fon
dazione del C.A.I. La preyfa; 
razione: della spedizione ita
liana affidata a Felice Gior
dano. E poi l'angoscia della 
sconfitta. La tremenda vendet
ta del Cervino. Frafucis Dou
glas, il patrizio inglese, preci
pitato con Hudson e la guida 
Croz. La vlttojia insanguina
ta. Poi l'alba del 17 luglio 1865, 
che vede il tricolore in vetta 
sul Cervino. Carrel sorrideva 1 
di nuovo. 

, Ma oggi deve essere altresì | 
presente a l nostroi spirito l'ab-1 
negazione a'egli umili che co-
strussero la funivia che sale 
a 3500 m. Ad essi non spetta
va la gloria. Spettava il sala
rio, degno, m a modesto. Ep-
poi un poco di zuppa, e un 
fiasco di vino per massimo 
gaiudio, .Giacere come il ,fante 
in trincea, vivere^,tra \a, raffi
ca ,̂ e;l̂ ^ toiroenta, .soli, !p,vendo 
il 'cuore non ; rivolto lassù al
la vetta, m a laggiù t ra lo sno
darsi del. piano ondulato. La
vorare a 20 gradi sotto zero. 
Compiere la fatica •legati con 
cinghie per 'mpn essere strapj 
pati dal vento. Bivaccare sui 
ghiacciai. Restarvi settimane, 
mesi, anni. Inchiavardare pez
zo su pezzo questi gigante
schi piloni' che si ergono più 
alti dei più alti-pini. E nella 
bisogna adoperare chiavi e 
martelli,, mentre u n altro ope
raio chino sul compagno cer
ca di fargli caldo con una man
tella distesa sulle mani e sul 
capo. Dist'ndeiré cavi del pe-

nura , là ove là terra veneta fa 
nascere figure tiepolesche t ra 
archi festosi. ' fiorire giardini 
rid^-nti e maliardi o risplende
re vigneti ubertosi; Era d i 'Pa
dova il ragazzo. -. . 

E vi era Alfredo Peririo, di 
Cossila, presso Biella. L'ani
matore degli -operai. Quello 
che ^vigilava che non mancasi 
,se né il f igaro, né il bicchier 
di vino. Quello che provvede
va al -materiale per i baracca
menti ed agii attrezzi. Che po
neva gli sci ai piedi e scendeva 
a . Z e n n a t t per risolvere tiitta 
le difficoltà burocratiche rina
scenti ad ogni tratto per i la

vori dell'autoslittovia che dal-, 
la Testa Grigia conduce à 
Gandegg. L'uomo che più vol
te in U n o di quei ritorni .fu 
coito dalla torminta a poche 
centinaia ai metri dalla Testa 
Grigia e malgrado la conoscen
za dei luoghi non potè orien
tarsi. N o n . rivedere lume. 
Il nevischio accecava. Gli uo
mini chiusi 'nel baraccaménto 
ignoravano la sua solitaria 
tragedia. Ed allora Alfrrdo 
Pcrinp scavava una buca nella 
nove, e nella trincea candida 
e frédda cercava r iparo contro 
il congelamento. Lina volta ri
mase anche 13 ore solo nella 
sua volontaria prigionia, in 
attesa di poter giungere in. 
salvo. ' 

Giustamente! sul inuro del
la staziona d'arrivo è stata 
muii-atà questa lapioe; 

« A ricordn delle forti mae
stranze — Espressione di no-
sli-ii (jenti; — che con faticosa 
tenacia —per quattro anni — 
durarono — affrontarono — 
con sicuro ardirrierito — le in
sidie della montagna — e le 
più pericolose bufere — per 
portare a compimento l'impre
sa ». ' 
• Ma poiché i soldati son pro
di se i generali èon valorosi, 
ricordiamo gli ideatori, gli in
gegneri Vittorio Zigrioli, Ugo 
Carlevàio, Dino Lora Totino, 
quest'ultimo primo presidente 
e presidente attuale della so: 
cietà -Cervino. .lAccaiito :à. ilord 
è lo stuolo dei giova;ni inge
gneri, entusiasti e gagliardi di
rettori e sovraintendenfi dei la
vori. 

' • • * . 

Nelle soste d^^la rude fatica 
tutti assieme, ingegneri ed o-
perai hanno spezzato il pane. 
11 pentolone del caffè ha bol
lito'-per tutti. E m o l t e volto è 
salita anchVssa, a rincuòrare;-
a. recare un dono ed una pa
rola di sorella, a ' quei titani 
solitari, colei che è la forte 
compagna dell'ingegnere Lora. 

A cosi-gigantesche intraprese 
non .si sarebb?_ giunti senza la 
passione <ipi pionieri.-

4 
he 

enza il ciiore e l'ardimen-
to^^dei primi esploratori, le na
zióni oggi non vanterebbero 
im'tieri coloniali. 

^enza l 'audacia dei primi 
navigatori, i continenti lonta
ni-;,non avrebbero rivelato il lo-
ro'iVolto alla gente dì Europa. 
Cosi senza il misticismo degli 
adoratori del Cervino, senza gli 
erilhlatori delle gesta di "VVhym
p e r e di Carrel; smza l 'appas-
sicà^ato racconto di chi sentì il 
proprio essere sospeso t ra la 
vitft e la morte suU'oscillare 
della scala Jordan; senza la 
coifimossa descrizione di chi 
vidv'levarsi il sole sui ghiac-
cirjjiijc-l Teodulo, non ei sa-
reby>e riusciti a gettare quel
la t'|iinpata lunga 1900 metri a 
(pioìa 3.500. 

Il; trionfo di oggi h a radici 
iielK'ardimento di ie r i : l'ieri e 
Vogiiì non sono in stridente 
coniiasto.- Sono la continua
zione di ijn'idea. .Lo sviluppo 
logico di un amora ella è an
dato via via straripando dì 
cuo*3 in cuore. 

Chi vuol rifare passo pas
so", (per ore ed ore, il cammino 
percorso dai pionieri, può ini
ziar/» a suo agio quella sorta 
di inistico pellegrinaggio alpi
no.!;. 

l^a .conca del Cervino l'at
tende. 

Efeli s a rà ancor solo, se de
sidera solitudine. 

Iij tan ta immensità gli uo
mini non sono,che formicole 
nera, 

Ma io penso che un cuore di 
poeta non sorretto da muscoli 
d'acciaio; un pensatore . dalla 
chioma fatta canuta dagli an
ni; un musico dal l 'anima ric
ca di melodie, ma. dalle m'ffn-
bra gracili, potrebbero godere, 
.«razìe all'ausilio delle funivie, 
i'inqffabile gaudio . spirituale 
della visione di -vette e di gu
glie/ suscitatrici d ' imagini, di 
impressioni, di pensieri che 
pos?bno tradursi in capolavo
ri g]l»i'iosi. Quel i marzo, men

tre la visione del panorama 
che è offerto dal toniojie del 
C-Tvino sì spalancava dinanzi 
a chi, recato quasi in volo, dal 
carrello della funivia, sosta
va sulla Testa Grigia, abbia
mo con commosso cuore ricor
dato i pionieri, riconoscenti a 
loro di averci per primi addi
tato questi scrigni di beJlezza. 

Quel 4 marzo, a notte alta, 
sul piazzale del Pian Maigoo, 
dinanzi all'albergo oaMo ed ac
cogliente, pochi cuori guarda
vano il Cervino, chiaro di lu
ce lunare, sotto lo scintillìe 
delle stelle. 

E rientrando tacevano com
mossi : la - bellezza . della natu
ra ed i prodigi del sapere u-
mano avevano fatto reverente 
ogni pensiero. 

Raimondo CoUino Pansa 

Per una croce a carrel 
Come abbiamo pubblicala lo 

scorso numero, su proposta 
ded'avv. 'Vincenzo Calissano 
del CAI. di Asti apriamo una 
sottoscrizione per poter sosti
tuire la vecchia croce all'inizio 
della via italiana al Cervino, 
sulle rocce basse della Ttsla 
del Leone, con una nuova che 
ricordi in maniera più degna 
Giovanni Antonio Carrel il 
bersagliere. La spesa non è in
gente, dato che si tratta di un 
modesto ricordo, da piantarsi 
su una montagnola di pietre, 
contornata da un breve re
cinto. • 

Qualunque offerta è quindi 
gradita, anche la più tenue. 
Qiiel che Imparila è che gli al
pinisti e particolarmente colo
ro che hanno una sveciale pre
dilezione pel Cervino, siano 
presenti a questo reversnie e 
doveroso Mbuto alla memoria 
del primo conquistatore del 
Cervino: 
Avv. Vincenzo Calis-, 

sano di Asti . - iL. 50,— 
<( Lo Scarpone » . . » .50.— 

/ / rilardo neiruscita deWultimo numero del giomaie — te cui 
cause vanno ricercata soprattutto nell'esasperante abituttdne da parte 
dì qualche Sezione del C.A.I. e di 'qualche ' collaborotóre di capei-
tare l'ultimissima ora per inviarci il materiale da pubblicare — 
ha provocato un vero coro di proteste e di raccomandazione dei no
stri Iettarti, accompagnato bensì da espressioni di simpatia e di inte
ressamento pel giornale, ma qualche volta anche da osservazioai iro
niche., (Qualcuno suggerisce perfino di cambiare la dicitura: «Esce 
il l.o ed il 16 di ogni mese v con ,quesi'altra•...H Meglio tardi che 
mai...y>. E non ha tutti i torta). 

RIPETIAMO CHE LE ESIGE>'ZE TIPOGRAFICHE CI IMPON
GONO DI FISSARE A 4 GIORNI PRIMA DELLA DATA DI USCI
TA IL TERMINE UTILE PER LA TEMPESTIVA PUBBLICAZIONE 
DEGLI SCRITTI. TUTTO QUANTO CI PERVIENE DOPO TALE 
LIMn'E SARA' INESORABILMENTE CESTINATO O RINVIATO 
AL NUMERO SUCCESSIVO. 

L'ATTENDAMENTO NAZIONALE DEL C. A , L AL GRUPPO DEL CATINAdClO 

Preaipl e A lp i lombarde 
cir 

Pialeral Foppa del Ger (me
tri ~ 1500) . . . . . . . 70 

Artavaggio, rif. Castelli (me
tri 1650) 90 

Artavaggio, rifugio Cazzaniga 
(m. 2000) . . *. . . . . 150 

Artavaggio, rif. Casari (me
tri 1500) . . . . . . . 3 0 

Pian di Bobbio, rifugio Sa
voia (m. 1680) . . . . . 150 

Camisolo, rif. Grassi (2000) . 120 
Curò, rif. Barbellino (1898) . 60 
Schilpario (m. 1135) . . . 20 
Schilpario Campelli (1400) . 50 
Cantoii. Presolana (m. 1286) . 20 
Monte Pora 70 
Pizzo Formico (m. 1450) . 20 
Aralalta, cap. (m. 1600) . 20 
Passo Branchino (m. 1874) . 50 
Ca S. Marco (m. 1827) . . . 150 
Passo S. Simone (m. 2027) . 150 
Foppolo (m. 1700) . . . . 50 

id.. Passo della Croce . . 70 
Passo della Portula (m. 2300) 150 
Nuovo rif. Calvi (m. 2015) . 250 
Pian di Vaghezza (ni. 1200) . 50 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) 50 

id., riL Dasdana (m. 2100) 60 
Pezzo (m. 1560) 30 
Viso . 60 
S. Apollonia (m. 1580) . . 30 
Passo del Tonale (m. 1884) . 80 
Passo di Cavia (m. 2621) . . ICO 
Lobbia Alta (ni. 3040) . . . 250 
Monte Guglielmo (m. 1850i . 70 
Madesimo (m. 1550) . . . . 100 
Alpe Motta (m. 1850) . . . 130 
Alpe Grapperà (m. 1950) . . 140 
Anfiossi (m. 2000) . . . . 140 
Cap. Bertacchi (m. 2195) . . 150 
Monte Splaga (m. 190t) . . 150 
Chiareggio (m. 1600) . . . 40 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 60 
Malga Piagherà (ih. 2100, . 90 
Rifugio Branca (m. 2493) . . 90 
Rifugio Gianni Casati (3269) 200 
Capanna Pizzini (m. 2700) . 100 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . 200 

id., IVCantoniera. (2487i,, 150 
Canton. di Foscagno (2291) . 8Ó 
Livigno (m. 1800) . . . . 8 0 
Rif. Porro al Ventina (1950) 70 

LE TORRI DI VAJOLET (M. 2800) - TORRE DIAZ - DELAGO - STABELER E WINKLER (foto WehrE - Zurigo) 

E' bastato l'annuncio sullo <iScarpone:» del prossimo At
tendamento nazionale del C.A.I. nel Gruppo del Catinaccio 
perchè affluissero alla Sezione di Milano numerose richieste 
di programmi e chiarimenti. 

In attesa' della pubblicazione del programma utUciale, 
possiamo sin d'ora comunicare che le tende verranno piaz
zate nei pressi del Bosco delle Coronelle (sulle carte «Bosco 
di Ciagher*) a occidente del Gruppo del Catinaccio. 

Le tende saranno facilmente raggiungibili dal Passo di 
Costalunga in poco più di un'ora. 

Come gli anni scorsi, anche quest'anno l'Attendamento 
so di 21 tonnellate. Distenderli ' sarà diviso in cinque turni di una settimana ciascuno e la 
ed a forza d'argani sollevarli Icapacità massima per ogni turno sarà di cento alpinisti. Nei 

prossimi numeri pubblicheremo l'elenco delle ascensioni, tra
versate ed escursioni effettuabili dall'attendamento nonché 
il programma della Scuola di alpinismo che. come abbiamo 
annunciato, verrà affidata ad istruttori patentati della Scuola 
na^onale. 

La Presidenza Generale del C.A.L ha ottenuto daU Mini
stero delle Comunicazioni il ribasso dei 70 per cento per l 
partecipanti all'Attendamento da tutte le stazioni del Regno 
a Bolzano, valido dal 18 luglio al 4 settembre. 

Per informazioni e chiarimenti rivolgersi esclusivamente 
alla Sezione di Milano del C.A.I. - via Silvio Pellico, G - or
ganizzatrice, per conto della Presidenza Generale, dell'Atten
damento nazionale. 

Alp i p iemontes i 
Limone Piemonte (ni. 1030) 

«ampi , 110 
Rif. Unerzio (m. 1648) . . 30 
Crissalo (m. 1333) 40 

'Cri«solo, campi (m. 1800) . 60 
S. Pietro Montero»so (1500) . 30 
Pralorotondo (m. 1760) . . 45 
Rif. Stroppia (m. 2500) . . 120 
Pian della Regina (m. 1745) . 60 
Pian del Re (m. 2020) . . . 100 
Balnie (m. 1548) . . . . . 40 
Pian della Mussa (m. 1750) . 60 
Claviere (m. 1445) . . . . 60 
Capanna KiniI (m. 2160) . . 50 
Capanna Mautino (m. 2145) . SO 
Sestriere (m. 2030) . . . . 50 
Rif. Ciao Paìs (m. 1900) . 20 
Bardonecchia, campi (1312) . 20 
Rif. 3 Alpini (m. 1750) . . 50 
Colomión S.A.I.T. (m, 2000) . 60 
Vallestretta (m. 1900) . . . 60 
Cham^polnc (m. 1570) . . . 3 0 
Colle Moncenisio («n. 2084) . 70 
Piccolo S. Bernardo i(m. 2200) 120 
La Thnile (m. 1441) . . . 4 0 
Courmayeur (m. 1300) . . 20 
Pian Pincieux (m. 1500) . . 40 
Cogne (in. 1530) . . . . . 30 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . 150 
Valtournanche (m. 1550) . . 30 
Breuil ifm. 2000) . . . . . 70 
Cbeneil (m. 2000) 70 
Colle Teodulo . . . . . 160 
GressoBey la Trinile (1637) . 60 
Cap. Carla Rivetti (m. 1880) . 60 
Oropa. . . . . . . . . . . 15 
Lago Mucrone <m. 1880) . . 160 
Alagna Gr. Alte (m. 2000) . 60 
Macugnaga (m. 1202) . . . 80 
Alpe Pedciola (m. 2070) . . 120 
Alpe Derero (m. 1700) . . 50 
Passo S. Giacemo . . . . 110 
Cascata del Tote |in. 1675) . 60 
Rif. Maria Luisa (m; 2150) . 220 
GeBMland, rif. Città di Bu

sto (ro. 2480) . . . . . 250 
Mottarone (m. 1400) . . . 7 0 

Alp i venete 
Viotte di Bondone (m. 1510) 40 
Vason di Bondone (m. 1800) SO 
PagancOIa, rif. Battisti (2124) 160 
Dosso Larici (m. 1900) . . 90 
Fai ^ . 1000) . . . . . . 20 
Allissiniò, rif. Chiesa (2030) . 140 
Finonthio,' rif. Misi (1603) . 4 0 
Tremalzo, rif. Caella (1582) 40 
Madonna di Campiglio (1550) 80 
Campo Càrlomagno (m. 176<ì) lÒO 
Pk-à da Lago (m. 2082) . . . 110 
Grostè, n i , S'ippaiii i2437) 110 
Capanna Spinale (m. 21u3i . 100 
Rif. Gttà di Milano (m. 2694) 150 
Corvara Ladinia (m. 1558) . t 50 
Rifugio Plose (m. 2449) . . 70 
Pa.9so di Resia (m. 1497) . . 30 
Rif. Serristori (m. 2721) . . 140 
Rif. Vedretta Lunga, Val Mar

tello (m. Ì273) . . . . 100 
Martello-Paradise . . . . 120 
Solda ( M . 1900) . . . . . 80 
Trafoi (m. 1540) . . . . . 80 
Avelengo, Merano (m, 1298) 90 
Mendela (m. 1363) . . . . 3 0 

22651 80 
30 
30 
90 
30 
40 
120 
80 
100 
110 
40 
30 
50 
20 
20 
30 
SO 

40 
90 
90 
30 

Corno Renoii (m 
Moena (ni. 1200) . . . 
Siusi Castelrotto . . . . 
Alpe di Siusi (m. 2142) . 
Selva Valgardena (m. 1606) 
Monte Pana (m. 1675) . . 
Passo Sella (m. 2176) . . 
Passo Pordoi. (m. 2230) . 
Passo Gardena (m. 2173) 
Rif. Cremona (m. 2422) . . 
Colfosco (m. 1645) . . . 
S. Vigilio Marebbe (ni, 1200 
Pralongià (m. 2157) . . . 
Monguelfo (ni. 1150) . . . 
Dobbiaco (m. 1250) . - . 
Alta Val Badia . . 
Cainpomulo (Asiago) (1600) 
Cauipogrosso, Recoaro (me 

ni 1500) 
Lavaz,è (m. 1808) . . . , 
Rif. Centrili (m. 2007) . . 
Canazei (in. 1470) . . . 
Marraolada, rifugio (iii. 2043) 140 
Marmolada, capanna (ni. 3250) 300 
Passo Bolle (m. 1970) . . . 1 0 0 
S. Martino di Caslrozz'a (me

tri 1467) 40 
Rif. Tognola (m. 2013) . . 110 
Arabba (ni. 1692) . . . . 50 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) 20 
Pocol (ni. 1800) 50 
Passo Tre Croci (m. 1808) . 80 
Pa.sso Falzarego (ni. 2117) . 100 

•Rifugio Biella (m. 23.50) . 129 
Misurina (m. 1756) . . . . , SO 
Rif. Tre Cime (m. 2400) . . 120 
Monte Piana (m. 2300) . . 120 
Sappada Cadore (m. 1250) 50 

Appenn ino tosco -emi l i ano 

Corno alle Scale (m. 1945) 00 
Duca degli Abruzzi, rif. (me

tri 1785) 60 
Ahetone (m. 1400) . . . . 30 
Alonte Gomito (m. 1892) . . 100 

Appennin i cent ro-mer ld . 

Campo Imperatore (m. 2200) 100 
Campo Pericoli (m. 2450) . 150 
Forcai Re6uni-.»(m.r-1931)-.—. > 40 
Maieletta, rif. (m. 1945) . . 40 
Ovindoli (m. 1375) . . . . 30 
Roecaraso SliUovia (ni. 1235) 30 
Piano Aremogna (m. 1700) . 50 
Terminillo (m. 2213) . . . 40 
Prato Comune (m. 1800) . . 70 
Campo Fiorito (m. 1700) . . 90 
Pian de* Valli (m. 1600) . . 50 
Campo dell'Osso (Subiaco) 

(m. 1700) . . . . . . 40 
Campo Catino (m. 1800) . . 80 

Valichi e strade alpine 

Sulle condizioni di transita
bilità dei valichi alpini dello 
strade statali e provinciali del
le Provincie di Bolzano, Tren
to e Belluno, le ultime notizie 
recano: 

Sono chiusi al transito i se
guenti passi : dsllo Stelvio, del 
Giovo, del Pordoi, del Falzare-. 
go, di Monte Croce Comelico, 
di Cima Mauria, nonché il 
tratto della- s t rada statala n . 
48 bis, da Carhonin a Misuri
na. 

Pel transito sulle .strado del 
compartimento a quota supe
riore ai 1000 metri è consiglia
bile l'uso delle catene. 

Iniziative del G.O.F. Milano 
Scuola di roccia in Grignetto 
La Sez. .41pinismo del GUF 

di Milano, preoeciipata di of
frire lai suoi camerati più gio
vani la possibilità di iniziarsi 
Seriamento alla pratica del
l'alpinismo, h a deciso di far 
precedere alle ormai tradizio
nali manifestazioni estive (la 
Scuola d'alta montagna^ ctìe 
svolgerà anehe quest'anno i 
suoi corsi a Chiareggio e i l , 
Campo nazionale, che sorger^ 
in Valpelline) una Scuola ai 
roccia in Grignetta. 

I corsi di addestramejito a l 
la tecnica di arrampicaraento 
dolomitico si svolgeranno inel
le cinque domenicha del piror 
Simo aprile cominciando da 
domenica 2, e saranno tenuli ' 
da valenti e pratici arrampir 
catori del Gafni, ai Piani dei • 
Resinelli. 

Corso di cultura alpino 
Nell'intento' poi di offrire u-

na completa preparazione an
che culturale dei giovani alpi
nisti del G. U. F., la iSezionfe, 
Alpinismo annuncia che nel 
prossimo aprile verrà tenuto 
nslla sede del GUF d a parte 
di illustri docenti un corso di 
lezioni di sintesi della culttim 
alpinistica, che prevediamo 
non esaurirà il suo interesse 
nel solo ambiente universita
rio. 

SlIWflX 



/ 

t o srappoNE 

CENTRO AL.PINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

0 Manaresi presiede 
la riunione annuale dei Soci 

11 l.o ma I-ZIP, sotto la xjrcìsi-
rìeriza di • S. ]•;, il Presi.dante 
generale Anurelo M a n a r s i e 
fon l'intervento di numeronJ 
soci, ha avuto IiKi^o la riunio
ne, animale ed il )iranzo ,fo-
eiale, 

S. Iv, giunto appositanionli; 
da Bologna, è stato accolto 'in 
Sezione dal l'residcnty dottor 
(hddo P.erlarelli. dal dott. Vit-
lorJo Frisinglvelli, .segretario 
flel CA.f. e da alcuni Consi
glieri, l'in tardi è stato ae-
«^oinpauriato al sakme di via 
riiuse-|)|)e \( ' rdl addobbalo eoli 
baruiiei-'; sullo sfondo, dietro 
il tavolo d'onore, troneggiava 
im))i)nente Isi vetta hiuialayaJia 
del K2 raffigurata, in una e 
nonne (eia del {littore Luigi 
BinaKhi. 

J.a sala tirescntava un aspet
to OTiiniatissirno e. gioriondo, 
stipata com'era di ben 180 al
pinisti di tutte le età, ma uni
ti dal vinrolo della comune 
passione ed animati dalla lim
pida eordialità alpina. .Si ptuò 
diri' (Ile tutta, la Milano alpi
nistica rapiiresentantc due gt-
fiera./.i(iv\i fosse. ))r.isent.p nella 
sala. 

] soci più eletti pre-senti, co
mi- del resto anche inoltisaimi 
chi! non lianro potuto Interve
nire, hanno hen compreso il 
significato di quest" ritinioni 
<-he. elevano le mense ad un' i-
deah' (-onnnhio tra gente ani
mata dalla stessa sana o forte 
passione: ipiella <lella monta
gna. 

Fra gli int-rvennli abbiamo 
notato ì rrn)))resentanti delle 
.\utorità cittadine, il comm. 
Locati-Ili ));d Federale, il dott 
Iloti in ili pe 
Questore, il ten. col. Caruili, 
coniand;inte il liattaglio.n-} Mi
lano (iell'A.N.A., il conte Al
berto I!ona(-ossa presidente del 
R..A.r..l.; il eomm. Acquati-pre-
siilf-nte. della S.F.M., il comm. 
Mario lìej-laTelli, vico Presi
dente, d-lla C.T.I.. il conìin. 
fu-relli, l'on. yr. uff. Donzelli, 
fi geni'i-ale 'l'orald-o -di Fran
cia, impossibilitato a.d intcrve-
inire. av-va mandato in. sua 
ra,[)ni-esentan.za un colonnello 
dell'Istituto Geografico Milita
re; erano pure ranpiresentate 
dai risriettivi Presidente o vi-
r>i> Presidente le Se/ioni di Lec-
«••o (comm. il^ocatelli), lìerga-
-mo, l!-istr) .Arsìrirj, Gallarate 
(cav. Pnrrini), Monza (Bog-a-
tii), Varese. Desio, Camo <.LHÌ-
gi P)inaghi), Bre-scia (Pippo 
Orio). Sondrio (Paolo Pn-nzo). 
il Dopolavoro Cassa di Rispar
mio e tutte le Sottosezioni. A-
vovano data adesione tutti gli 
alti-i ranni-esntanti delle atti
vità alpinistiche cittadine. 

Alle ^0 ha avuto inizio il 
l»rair/,o, .riuscito animato da 
srbietta giovialità alpina. 

Festeusriatissimo il rag. Tit
ta Ciilberti al cfuale 6 stata as-
segjiata la medaglia d'oro al 
«nerito aloino per le .numeros'^ 
e diriicili ascensioni da lui 
compiute sul Monte Bianco as-
,siemi: a. Gabriele Boccalatto, 
caduto lo scorso anno al Trio-
lei. 

Al iiosto d'onore erano sedu
ti, pture essi festeggiati ed am
mirati per In loro fedeltà al 
C. \ . l . e la g-agliardìa a^ioora 
•evidente, i soci d'ella Sezione 
ria 2,5 anni . Per la cronaca se 
gniamo qui sotto 
<(n'lli dì essi che 
senti : 

Be-rtel cav, Ange'o 
Blsocrhi avv. Carlo 
OainriU dott. Carlo 
Carozz! com-m, Carlo 
Cavalloni Pietro 
Chie&a Amedeo 
Coppajìoro prot. An,ge.lit 
Dan'.on' Ernesto 
De Marchi Gh?r-nJ rag, AchlUe 
Pabani gr, uff avv. Ernesto 
Fontana Roux Susanna 
Gualtieri ra.g. Aure-Ilo 
Grugnola Enrico 
Mlgllavacca rag. Antoni» 
Moneta -Antonio 
Mari^ont- rag. Pompeo 
Ri gatti Ing. Antonio 
R'nn-'di Antonio 
Rossi comm.' rag. Natali* - -.• - • 
Pugnalin rag. Ma^io • 
Sala Ing. Qiancar'Jo 
Wadè rag. Angplo 
Torroni dott, Alfredo 
Plzzoli Erco-le 
Oaetanl Cesare. 

•Tra gli altri consoci abbiamo 
notato: 

Rag, Mario Bello; avv, BmlHo Roma-
niot; Attilio Mantovani; Renzo Bo-vere-, 
rag, Ennio Fontana; rag, Luigi lAicioni; 
prof. G'ovannl D? simoni; Cesare Ma
ni ; ing. Luigi Polastrt; Dauro Oontin'; 
Oaspare Pasini de «Lo Scarpone»; 
Giuseppe -Vota: dr. S'itio Baglio; dir. 
Ettore Castlgl'on!; ing, Ca^Rljt, Brioschi, 
G'anl-ranco; Luigi Plumlani; rag. Oiu-
Kepoe Cesi-otti e Agl'i: Anton'o Bosa'ni; 
prof, Uhiberto PestaJozza; Of^are Ber-
tinl; dott. Eroo'e Offr-di; Erm'iiló Don-
ner Kori; dott, Sandro Guasti; Fran
cesco GiJbertl; Vittor'o 0'll>6rti; Olo-
BUè Gcrva.sutti; dott, Oualtierd Laen-g,, 
prof. Achille Jemoll; inig. Giusv-ppe La-
Vezzarl e signora; ing, Vittorio* Mezza
notte e signora; dr. P'erluigi -Viola e si
gnora; avv. Lu'gl Grassi; e s'gnora; 
Gaetani Mario e signora; dr. Alfredo 
Torrani e signora; rag, OV.ndo Sohlavio 
t sorella Matilde; rag, Oiorg'o Murari 
e fam'glia; rag. Lùi^i Bramati- Berta-
re'li Maria; BozzoQi Parasacchi E'.v^zio; 
Italo Bernasconi; rag, Giuseppe Re'na; 
Mar'o Zappa, Vitale Bramani; ing. O'u-
seppe Mazza; slg, Lamnia e sign-OTa; 
rag. Ermanno Sandr'; coman. Luigi 
Dalai; prof. Angelo Bellini; Ing, Ce
sare De Micheli; ing. Mario Rlgani 
comm. rag, Mario Tedies-ih"; dott, Ma
rio Gandini; comm, Alberto Matarelli; 
comm, Lu'gl Arienti; rag. Emanuele 
Trczzi; Antonio Parolari; Ing, Corne-

. Ho Pedr'zzi; Arnaldo Fontana Roux-
Avv, AttiSo Porro; cav. Giuseppe Ros-

• si; Gi-anfran-co Banfi; dott, Leopoldo 
a«sp^r6tto; Pietro Corberinl e s'gnora; 
Ferrante Pantonl Modena; G'anlulgl 
Ponti; rag, Erberto Barberi*; dr. An
tonio Longhi; avT. Felice Plzzagalli: 
rag. Bruno Barajon; Antonio Merati; 
big. Ugo Ferrerò; Ugo e Paola Galanti; 
Carlo Savl-o; rag. Gaetano Gorlinl; 
prof. Eugen'6 Medea; ra«, Virg'n'o Cit
tadini: Vincenzo Fusco; Lina Taregg'a; 
laisa Lucchetti Alliertiiiì; Piero Mona
co; r«4f, Francesco Averone e figlia. 

Alle frutta il dr. Bertarelll 
ha letto la relazione sezionale, 
che abbiamo già pubblicato lo 
scorso numero. 

La fmo della isolazione Bei-
tarelli è s tata salutata da 
nuovi prolungati ii.p-plausi. : . 

Parla M a n a r e s i 
SI alza quindi, applauditis 

Simo, S. E. Manarosi, che fra 
l'attenzione del presenti di-se: 

, <i Camerati, , 
IV diventila ormai Ulta tra-

se. Da qii-''ll.a raccolta di foto-
Orafie, alcune delle quali mol-
/V) sbiadite ma non per questo 
meni) interessanti e care, dai 
complesso delle regioni visita-
l", dall'/irditezza delle esplora-
•zinìti compitile,, dalVandacia 
delle conquiste assicurate all'I
talia, noi abbiamo bratto Vini' 
pressione di riconoscenza ver
so : (piedi eh e ci ìianno prece
duti, libando la bandiera del
l'alpinismo italiano, soprattut-
Ity, ricordando che in quei tem
pi,, non come ora^ J'Alpinismo 

dizione per me particplarmen-\.taliano rion era tenuto in al 

i nomi di 
erano pro-

Ic cara questo intervento ai vo-
siri annuali raduni. . Interven
to che ogni anno si fa sem
pre pii'i totalitario per numero 
e p"r autorità di intervenuti e 
sempre più caldo ver frate'T-
nltVi di intcndinienti e di sensi 
fra le vecchi'! guardie ed i 
giovani, fra gli alpinisti che 
non disarmano e quelli che 
hanno armato da •<wco- Ed è 
per me una. {lioia essere in 
mezzo a voi, perche ho il sen
so fisico che è necessario scm-
pm per chi è preposto al pò: 
sto di comando dell'unità spi
rituale dei soci di questa ' no
stra grand»'! famiglia. • 

Devo un elogio caldo e fra
terno al vostro Presidente, al 
camerata Tierlarelii che; usci
to fin da anni non più tanto 
vicini dalle fila universitarie, 
regge mirabilmenle la sezione 
di Milano, continuando quelle 
luminose Ih-adizitlni che. ini
ziatesi con Atilonio Stopvani. 
hatmo avuto in questi ultimi 
tenipl nel conte Hon'acossa pri
ma ed in li"rtareVì poi iln 
continiiafori non indegni del 

Podestà, il vice I loro grande predecessore- (ap
plaudi), 

A loro quindi il senso di gra-
liludine m'a. e poiché voi sic-
fc fra le piti poderose se non 
la più poderosa Sezione del C. 
A. L, il ringraziamento di tut
to il C.A.I. che guarda sem
pre verso Milano come ad tina 
grande luce di alpinismo e dì 
ascesa, come ad una Sezione 
che mantiene le hadi-ioni del 
passato, orientandole verso 
l'avvenire in sempre nuovi or
dimenti. 

Voi avete ricordato, cantera-' 
la Tìertarel i, qui in mezzo a 
noi. compiendo un rito che è 
ormni ahittialc fra noi e che 
d doveroso, i noshi grandi 
scomparsi, dal Papa alpinista 
ai catncrali p'ii, modesti, ma 
altrettanto cari a noi- Ed io 
non posso senza un senso pro
fondo di commozion" pensare 
al camerata. Boccalaite, che 
Vanno scorso riceveva qtii il 
premio della sita nobile faHca, 
a quei suoi occhi di fanciullo, 
a quel suo aspetto sereno e 
sorridente, reso ancor più, dol-, 
e da onesto dovere, da auesta 
v'aternitd aiuntagli poco prima 
della morte e che rimarrà sem
pre davanti ai nosfri occhi co
me l'esempio dell' audacia, 
della sercn'tà e della sempli
cità .d"i veri alpinisti. 

Come io voglio ancora ricor
dare fra voi il camerata Pigo-
rini. shidcnte ancora e che siti-
da. in un grande alone di sa-
chificio tinn generazione al
l' altra, perpetttando questo 
sprezzo del pericolo, quesUo 
senso del dovere, questo spi
rito di sacrificio che è stata 
sempre una tradizione maqnifi-
sa degli alpinisti italiani. 

K-ì accanto a questi nostri 
cadtit'i ed a tutti gli altri che 
il camerata lìertarelli ha no-
mijiflJo., noi-non deponiamo so
lo il nòstro pensiero reveren
te ed il nostro comniosso ri
cordo, ma dal loro esempio an
cor piti ricaviamo forza a sa
tire ed a continuare per la 
nostra via, che è una via sa
na di ardim'>nti e di sacritìclo 
e che è sopratttitto un'opera di 
grande esempio per tutta VI-
ialia. Noi siamo forse 50 mila 
alp'nisti; non sono rnolti, ma 
ho l'orgoglio di dire, perchè lo 
dico più che per me per voi, 
che qiiesti 50 mila uomini che 
hanno salto fra tuUte le com
petizioni sportive quelle che 
danno maggior gioia e spiri 
tualità interiore all'animo e 
minor somma di podimenti 
material, soiio verarriente a-
nimi eletti, degni di addditare 
la via a tutto il popolo italici-
no! (vivi applausi). 

Vor'avete quest'anno- orga
nizzata, ed io l'Ito visitala con 
pro!otido senso di ammirazio
ne, la Mostra dell'Alpinismo i-
taliano nel mondo che è stata, 
credo, una sorpresa per quelli 
stessi che l'hanno organizza
ta, che è stata tina sorpresa 
per me e lo sarà alata ancor 
di piti per quanti erano più 
lontani di me da quelle impre-

tissimoj conto da tutte le gerat-
chic, ma. era negletto e spesse 
volte disprezzato dal popolo e, 
quello che è peggio, ancora, 
dai governi. , 

Ed io ho seguito con profon
da ammirazione tutte le im
prese dei nostri giovani in I-
talia e fuori d'Italia, giovani, 
che sono tut'ti giovani dall'an
ziano Ghiglione fino agli tilti-
mi dsll'tiltimo bando, perchè 
con spirito vramente giovani
le essi sono stati esempio agli 
alpinisti di tutto il mondo. 

Ed io vedo con immenso pia
cere guidarsi le giovani gene
razioni con quelle viù anzia
ne e questo movimento anche 
nella G.I.L-, ette togliendo. ì 
giovani da quegli 

gna, perchè le sue fiere parole 
dimostrano dì quale spirilo 
siano animati ttitti gli alpini
sti italiani, tutti ì soldatt-ilel 
la nuova Italia. Noi abbiamo 
visto, camerati, in giiesti ul
timi anni compiersi, per me
rito e per il g^nio del nostro 
Duce, eijenH che tutti avi^b-
bero r'tennti impossibili. Noi 
sappianio che nessuna dittico • 
tà è troppo grande per il no
stro Duce e che tutte le diffi
coltà e (ulti gli uomini si\pie-
gàno di fronte a.questo àenUi 
ed al destino che e sopra,' di 
lui e sopra al nostro Paese. 
Noi. siamo sicuri degli imman
cabili destini dH nostro '"po
polo. Ed è con attesta certezze 
che noi anche in attesta sera 
levi imo alto il, grido di tutta 
lia'ia: Camerali, Saluto alalie! 
Saluto al Duce!» (risponde un 
porsente : <(A noi!» od uii lungo 
applauso). , , •% 
, S, Kcc, Mauiir si pro<iede 

qtiinili àl 'a premiazione del;ca-
merata Titta Gilberti, a'CcOltO 
da Un caloroso apolausoi^dei 
presenti, ed-alla consegna <iel-
l'apposito distintivo ai soci 
venticinquennali presenti al la 
riunione. ' 

• » ^ * 1 -s ^ 

1 0 1 invernÉ dei f.lagi" 
dell'Ortles-Cevedi le J 

1 seguenti ri fug ,. adatti'-iper 
un SG«gioi-no di al-pit-isii scia
tori, sono aperti e riscaldati con 
accuiialo servizio di albergheito: 

hif. « Nino Cors • », al p;anoro 
« Diix » -in Val Martello (metri 
22(i4) - Custode Carlo Hafeàe -

ambienti Morter (Bolzano). -̂  
chiusi che erano fino ad ieri i - J ' / f . « Ci»à dJ M t ó n o . (metri 
'p 1CU0ÌP secondarie atùeura- '̂'-•'*' ' " ^ " ' "̂ ^ Solda - Custode e scuote seeonaarie. assieuta -jĵ j g.j,,^, Giuseppe Piiig^fcra -
no oggi ed assicureranno in ^y .jg! (iJolzano) -
avvenire, la possibilità di por-T lÙf, « Serrislori » (in. 2721) in, 
lare i giovani, fin da ragazzi. Val di Soùia - Custode guida Ot-| 
nelle nostre file, di affezionarli toiie Ueirstadler - Bormio (Son-
alla nostra associazione, di ^^'lP,\'-

lì Direttore della conutiva \ liamo che' l'esempio della brfl-
si riserva il diritto di ammettere lante lìelcarina, della Marinel-
alla gi,ia della Punta Giiifelii i li, buona seconda", che ha fai-
so^i elementi ritenuti sutflcen- to l'ingresso rella nostra fami-
temente allenati per 11' compi- glio disiputando subito una ga-
luento della slessa, e ciò a suo i;a, e della Hpìnler clie ha dnno-
insindacabilc giudizio. j strato, di avere anch'essa buone 

Quote di pdrteeipazione.- com- ^oii- possa indurre le-̂  altre a 
prende-nte viaggio in autobus, tentare la prova per la prossi-
céiia, perrtìitamento del giorno, " 'a stagione. , 
8, .prima colazione del gioruo 9| Troubelzìwii, ' ìì più allenato, 
- lassa soggiorno,'-servilo, per-!l'ha ,fatta da-padrone, guada-
nottaniento alla Gnifetti e tra- gnandosi una tneriratissima vit-
sferta al custode: Soci L,. 7G - tor,:.a; g'-i altri sona stati degni 
Non soci L, 82. - conrpetitori e a tutti quindi un 

vivo elogio per -l'ottimo com-
portamenfo battag'ìiero e caval
leresco dimostrato in entrambe 
le gare, .- •' ' 

C'unTìioiie sociale per l'anno 
XVII 'è risultato il camerata 
Rossi Piero, che : ha vinto la 

lastrcmt raddrlzBaU-aJla v«rt lciale;-- jn-- , j . jchie( jo,-voltatele m a g g i o r - o t 
flne il Colle e u D0J80 Paso ala mal- tenz-one; la seconda è invece 
ga del versante or.ent*le, la cui. etl-, , „ g „ p p , j , ^^^(,3 A r r i v a t i alle 
8" 
moIog:a non è conosciuta. 

Cari} topografiche. — Tavoletta Apri, 

Campionato sociale di sci 

Il ó-cori-, si è svo-Ito. a Made-
simo il caiupionaio sociale di 
s-ci, che ha'richiamato uir forte foinìjinàta; 
numero di conconeiUi, e di soci 

Al maitino si è disputata là 
gara di mezzo for.ilo su una pi 

L'orgarizzàzione, che è risul
tata perfetta in ogni settore, è 

ÌMaiga Palablone (dove è In prn 
mrNEr?j;°fSi ik: iTd^rc 'afr ta^e»o '» stazione d-arrivo di l 
(III NE. dei foglio 19 della Carta ^^ slittovia), 1 provetti potran

no discendere per ritlnerapio 
della-salita, iVientre coloro che 
vorranno alliirigare la gita pò. 
trànpo scegliere una pista'me 
ro ripida. Questa si staccai ai 
margine .lettentrlon-ale della ra 
dura della Malga Palablone, si 
abbassa con un lunpo traverso 
nella taeliata del bosco ,kr?a 
una. ventina.-di metri, scavalca 
due valloncellì, supera nn lar-
eo costoni? e scer.de ai fondo di 
un largo -val'onp..Segue un bre
ve tratto d'i pianole infine SÌ 
presentano le vaste distese dei 
ìp. nrntte. Oneste si attraversa, 
no cf>n direz'nno NE. • fino al 
margine orierifflle indi con vo, 
late a NO in diirezione del Pas
so- Aprica. 

Dr. Silvio saglio 

s t a d i circa 8 chilometri, che.ha ^^''^^-''^^^}^ ,'}^'^ ''^^^^^ll^^' 
visto in lizza i nostri «a s s i , e 5.°" '"'•• ¥?, '^ ° ^'^ Pennacchio, 
dopo un'accan-Ua lotta, Ò risul-,'^"•^"•""''' '̂ ''̂ "^ S*'"*-. 
tato viiiciiOre Bossi Pietro, « n-a-l t'Jfissifiche: 
Z i o n a l e . d e l i a . spec ia l i t à . ' |, pondo Km. 8. - ' l. Rossi P'ero. 38' 

Nel p o m e r i g g i o dail « G r o p p e - i\",^; 2- Belcaro P.:ero, W W; 3. A-
ra», con una lupga scivolala, i f^ ' f ' / ' f - *V*"?,' *« °Ìi''°'",^f'A^^I" 
t o n c o u e n u p i o m n a v a n o a i l i a - , , ,, panzer! Isidoro; 8. Fedegaxi 
guardo posto al campo n. 2; ,r,iu- Liiigi •' <" " ... nierose porle limitavano però la 
velocità, per cui non si ebbe a Discesa mifschtls. -~- 1. Troul>et2koy 

Piero, 2' 01"; 2. Behoen Aurel'o, 2' 04" 
lamentale alcun incidente: ga- 3. j^ba Enrico, 2'04",3; 4. Fedegar: 
r a a n c h e qu i s s t a d a l r i s u l t a t o Luigi, 2'05",4; 5. Be:caro Piero, 2-05"'8; 
v e r a m e n t e b r i l l a n t e e c h e s i i - - e . Rossi Piero; 7. .StuooM Angelo; 8. 
-scita o g n i a n n o u n c r e s c e n t e RestelU Angelo; 9. Cannoni Lu'gl;. 10. 
e n t u s i a s m o , t a n t o cl ic a d o g n i Rusconi Oiannl; 11. G-rimolil Prance-
e d i z i o n e a u m e n t a il n u u i e i o de i »<»; 12. .Reggiani Sergio; 13. Pandiàni 
.soci c h e si , c o n t e n d o n o il p r i - ^'^°- " : Oaracc'nl Cario; 15. Menni 
m a t o Dante; 16. Tonella Ugo; 17. Oontin 

d'Italia dell'Istituto Geografico MiUita, 
re, edizione 1934. . ' ; " 

Località e modo cU approccio, —.Con 
le PP. SS. a Sondrio, ;.donde si- prose
gue sujia Hnea d; "Tirano-fino, a - J r e -
senda. Da questa loca'ult&'„. a p^edlper 
accorclatoiia (ore 2), ma meglio noleg
giando un'automobile *1 sale al Passo 
Aprica (km.-12). , • 

Pernottai».nto in funo o l'altro dei 
vari ailKrglii del valico, e precisamente: 
Aprica (50 letti, r l scada to) . Alpi (28 
letti, riscaldato); Centrale (33 letti, ri; 
scaldato); Corvi S. Pietro (27 lettili 
Mi-ramontl- (48 letti . r iscaldato); Po
sta (20 Ietti, riscaldato); Sole (30 letti. 
Tiscaldato); Vittor'ft (54 letti, riscal-
dflto); Valtellina (14 letti, rlscaCdato). 

Equipagg'ainìnto di media montagna. 
Vettovagliamento al sacco, oppure ri

fornimento all'Aprica: 

ITINERARIO -
Dalla località S. Pietro, a po

ca distar.za dal Passo .-\piièa 
vero e pioprio, ci si porta sul
le aperte distese a S della stia-
da. Queste vengori-o attraversate 
con marcia ""k destra (SO), con 
io scavalcamento di un picco
lo solco torrentizio., Su.le oppo
ste distese -si córuinua veiiso le 
pendici del monte che si attac
cano a- ponetile delle baite Li
sche. Dopo ur;'a brevissima sa
lita, ci si sposta ancor Piìi a de
stra e si ra.ggiungono le. Baite 
Vago, affacciandosi -alla Vaile 

Aprica. Superato un breve trat
to accidentato e un poco ripido, 
s'incontrano ' i-cavalietti di un 
teleforo, i qua'i indicano, ap-
prossim-ativamentéi la via che si 
dovrà seguire. Si ihor.ta cosi 
eoo qualche svolta per l'aperta 
costa contornata da radi lari
ci e si arriva al Caseilo del Do^-
so di Fuori, m.'1541. In questo 

S. Caterina Valfurva 
SONDRIO (m.- 1738) 

la nuova staz'one invfrna'e e granile 
centro .sci - escursionistico del Grupoo 
ORTLES-CEVEDALE è pronta ad ini, 
z'are la sua seconda stagione inverna
le con una buona attrezzatura sportiva 
ed a'berghlera, , • 

MaBTiiflco « terreno scuota », Ideale 
per allenamenti di di.^ceslsti è fond'stl 
con 4 nuove p'ste di discesa^ Auto fino 
a 2000 m. e slittovia fino a 2300 m. 

Nella,zona del Ghiacciai: SO escur 
flólSl sciistiche con dlsllvelli da 1600 a 
200(1' metrfr" con discesa fino a 3, 'Ca 
terina. ' '. ' . . . • 

Comunicazioni rapide: L'ttorlna fino 
p Tirano ed Autocorrhra fino,a S. Ca
terina, Strada auto ili. ott'me,condizio
n i fino a Malga Piagherà. ' ' " 

Alberghi: « Sobrétta > 60 letti, rlscal-
damento centrale, acqua corrente, calda 
e-fredda: «Milano», j 60 letti, risca'da-

, - mento centrale, acqua corrente calda e 
p u n t o s b o c c a l a p i s t a , l a r g a U- fredda; « Comp-gnonì », 60 letti, riscai-
n a v e n t i n a .di m e t r i , a p e r t a n e l - damento centrale, Imp-anto parziale di 
l ' a b e t a i a . L a s c i a t i a d e s t r a i c a - l ^ r q u a corr-nte; «Pedranzinl», 25 letti 
v a l l e t t i de i . t e le loro , .si ornspiDifi I f^soa'' '»'"*""' a, stufe; « Bormio », 15 

, Dauro; 18, Panzeri I&'doro; 19. Mazzullo n '^r iX' ' ' ' ;„M7a' ia '>hp" 'ha i in anrìn • ' ^" ' - ''^'^*''**™*"*° 
Purtroppo l'elemento lemmi- Luigi; 20, Apiigoni cinzio; 21. De Pret- „\„!,4_ '̂̂ ^°..:„„':„ „ "„.„.?.,r.."?r lo» 'Uzza nlie è risultato piuttosto esiguo to p. B. 

in q u a n t o le n o s t r e « r o c c i a i - Discesa femminile. — 1. Bjloaro Lui-
ne » non si sono sentite di bat- sa, 2'52",2; 2. Marinelli Kita, 3'03"; 
tagliare su , questa pista. Spe- 3. Spinier urude, 3'53. . -

stufe; « Crlstal-
1300)); 60 , letti, rlscal 

. m e n t o s i n u o s o e c o m o d a m e n t e ^ damento rèntréle. acqua torrente cai 

m OKQRE DI PIO XI. PAPA ALPINISTA 

mantenerli anche domani nel
la passione alpinistica. 

Noi dobbiamo ricordare qui 
un avvenim''nto che forse «ara jGuseppe Tuana 
passalo inosservato n moUi .ITI !'^rio). 

Hit. « Gianni Casati • (m. 32GG1 
al l'asso del Cevedale. 

Itif. « Luigi Pizzint > (m. 270G) 
al Passo, del Cevedale - Custode 

Bormio (Son-

Italia, ma non certo a.gli al-\'Zhr-,^^nJ'JrJl'l «.• ,̂'„(!: ,•»„•;„„,,• Ar„; „,--,»^„ „«>. Ghiacciaio del Forno 
(m. 

pinisli ita'iani. Noi siamo sta
ti nel gennaio scorso in Ger
mania, il camerata Bonacossa 

Felice Alberti 
drio). 

Questi custodi 

2-'.93) al 
Custode 

Bormio (Son-

potranno • ri-
che rappresentava il generale snondere direttamente e taran-
'Vaccaro, ed io, ed abbiamo sot 
toscritto un accordo, ed nbb'a-
ino incontrato gli alpinisti te-
d'sehi in un colloquio.cordia
le e sereno col capo di tulli gli 
sportivi germanici, il Eeiehs-
portfuhrer e col capo degli al
pinisti tedeschi dOW. Seiss In-
guari. .Mtbianìo firmata una 
dichiarazione nella quale, nel-
l'asse ormai indistruttibile Ro- : 
ma^Perlino si riconferma ah-\ 
ciie nelValpinismo una streita 
solidarietà fra i due popoli. Si \ 
chiarisce che fra questi due 
popoli per nessuna ragione'] 
non esiste e non esisterà mai 
piti in'avvenire alcuna riven
dicazione di nessun genere. 
(applausi). , , •. 

Questa chiara .e franca- spie
gazione, accompagnata 'dall'al
lontanamento da tempo avve
nuto <• da me • personalmente 
verificato dal Museo alpinisti
co di Monaco di tutto quanto 
potesse offendere il sentimento 
del popolo italiano dimostra 
ancora una 'volta che la frw 
limila fra questi due popoli, 
ant'eìii nello stesso tempo 'e 

I giovani, è una realtà indistrut
tibile eJie opera nel presente e 
che ancor piti opererà nell'av
venire, (applausi). 

Dòpo un accenno alle pre
redenti riunioni in epoche par 
ticolarmente importanti, S. E. 
Manaresi continua: 

Il/n quest'anno lUìd abbia
mo visto compiersi luminosa-
nvute due fatt'i d'una impor
tanza veramente ecceziona,e. 
Il primo è slato l'accòrdo di 
Monaco che. ormai tutti lo ri
conoscono, è sfata la vittoria 
piena del nostro Duce, il qua
le nello stesso tempo ha salva
no la pace del mondo, ma an
cor più ha innalzalo la forza, 
l'autorità e la potenza d'Italia 
in confronto a tulle le Nazio
ni. L'altro, la vittoria di Spa
gna, che ha coronato due an
ni di battaglie nelle quali i 

ro condizioni ottime por una co 
mitiva di 10-15 persone: in mas
sima il prezzo a forfait al gior
no .si aggira sulle L. 30-35. •; ? 

Quote sociali arretrate 
Ad evitare avvisi a dq-

mlcillo e conseguente mag
giorazione di quota f l̂ si 
pregano coloro che nen^ 
si sono ancora messi fil 
corrente coi pagamenti 
per l 'anno XVII di voler
vi provvedere Immediata
mente. 

LA DIREZIONE 

La soiioscrizione per la riiornta 
del la Biblioleca sezionale 

Comf piih venne comunicalo nel- U doli. Silvio Saglio, il dott. Fu 
Vassemblea sociale, la Direzione ha .s-co e il dott,' Mario Magnani, 
deliberatti di invitare i soci fi par-1 A" da notarsi che la nostra Bi 
tecipare alla sottoscrizione a ricor-\ blioteca ii attualmente mancante di gQ per q u e s t o p a s s a n d o da u n 
diì dello scomparso Papa Pio XI,: opkre nuove, ma è p e r / e H a m e n t e r i p i a n o a l l ' a l t r o . e a f f a c c i a n d o -
che III nos t ro consocio dal 1SW,\ organizzata, possiede u h c o m p i a l o S-i a l v a l l o n c e l l o d a Qul d e f l u i 

isi riesce al margine occidenta
le della vastiissima radura ne' 
dui mezzo è sita la Malga Pa
lablone, m. 169T (ore 1,15). 

Dalla lunga e bassa stalla a-
perta (che. pucr dare momenta
neo ricovero), si riprende la 
marcia verso S lungo il colmo 
di un costone,l l quale si al
lunga cor. radi larici verso al
tre schiarite e termina al mar
gine della Piana, dei Galli. Di 
qui si presentano due itinerari: 
il primo -si svolse sul pendio di 
sinistra, ai piedi del Monte Pa
lablone; dopo aver toccato lo 
sbocco del/ canalone (pericolo 
di valanghe) che scer.,de da quo; 
sta cima, si sposta -a- destra e 
si porta su un costone; Se svol 

per riformare la Bilblioteca -, sezio 
naie che Egli amò e di oui si valse 
più volte per. i suoi « Scritti Alpi
nistici », • -• . 

Nella .itednla di Direzione ultima. 

ed aggiornato indice per Autori e ! « » n o l e - a c q u e - d e l ; L a g o - P a ' a -
, . , I . . cnnh I bione, e m ultimo arriva -per 

materia, (volumi sono c r e a 5000, i p g ^ , ; , pg^^jg ^y Colte Paso, 
cw che per una cosi specialissima \ ^^^ 2242. H s e c o n d o Invece,' dal-
raccolta di testi alpinistici è cosa l a P i a n a de i Galli -Si spos ta a 
assolutamente notevole. La consul-

venne precisato'il fabbisogno in àl-\tazionc è continua. ' 
m e n o L. 12.000-15.000, giut-c/iè trai-1 Confido che i soci tvtti vorranno 
tasi di acquistare numerosi vola-\ ilare il loro \.ontrihuto anche per-
mi di alpinismo inoderno e di ; che, se il fondo sarà sufficiente, si 
tecnica .caloria modernissima, di provvederà anche alla sistemazio-
topografia: occorrano carte specia-lite dell'Archivio fotografico che 
li alpinistiche, e 
tantissime.. 
' A tale scopo la Direzione ha de-\ soci Bramati e Pastore, ma per il 
ciso di nominare due Comitati: il quale occorrono un mobile speciale 

destra, scavalca 11 so'co del tor
rentello che viene dal Colle Pa
so, contorna, a destra la q,)Z052 
e si porta nel vailoncello pia
neggiante . percorso dall'emissar 
rio de) Lago Palablone, Quan
do il solco vanivo si restringe, 
si sale sul costone di destra e 

primo, presieduto dal consigliere 
Comm. Mario Belloi curerà la rac
colta dei fondi, mentre il secondo. 

nuovo e degli album nuovi, 
- Che ognuno - faccia -quindi con-
giincròsitò il suo dovere. Sono già 

Gr.Alp/Fìordi Roccia. 
S«tt«!j«z. CA.!. Militiiu • ViaTorìuu ài 

Gita al Passo * 
della PoTtula (m. 2278) 

(Trofeo Parravicini) 
25-26 marzo i 

Sabato, i5 - Partenza da Mila
no P. Diaz ore 19,30 -' Arrivo a 
Carona circa 23,30. . - Pernotta-
ineaito in albergo — Domenica 
26 - Sveglia e prima colazione 
ore G - Partenza per ril. Cal
vi, 6,30 - Arriva al rif. Ca'vi 
(in. 2015), 9 - Haduno in Càror.ia 
per le ore 18 - Arrivo a Milano 
P. Reale, ore 21 circa. 

Quota: Soci L. 22 - Non sòci, 
L. 25. 

sciistiche impor- \ completa la. Biblioteca, raccolta no- \ con' un breve traverso si riesce 
ole ed ottimamente tenuta tó facilniente al Lago Pa^abione, 

m..».2111.. $1 .costeggia il; piccolo 
bacino lungo la sponda setten
trionale, ónde infilare una val
letta aperta nella bastionata che 
difende- il terrazzo superiore; la 
salita è comoda nel "primo irat-
to, poi rìcbiede qualche svolta, 
e dal ripiano superiore può es
sere condotta a voilontil per l'a-/ 
perto pendio fino al Colle Paso. 

Nota. — s i può prolungare la gita an
cora per una mezz'ora continuando a 
S verso E Dosso Paso, 11 ciuaJe può es
sere ragg'unto, senza gli sci, percorren
do la cresta NNE che offre qualche 
passaggio di roccia non privo. di d'ff!-
coltà nel periodo invernale (corda e 
piccozza). • I 

DISCESE. - La discesa' sino 
alla Malga Palab:one segue gli 
itinerari della, salita. La prijna 

del quale faranno • parte i più no- pervenute alla Presidenza due pri 
li specialisti in guide e cartografia me offerte da L. 500 cadauna. Il ri
alpinistica e sciistica, prouvedlerà cordo dei grande Papa della Con 
all'immediato acquisto delle opere.] cilia-^'one, grande , altresì , per la 
Sappiamo che oltre ai Consiglieri passione e le imprese alpinistiche 
Prof. Ardito Desio, Luigi Taglia- j sìovnnili. rimarrà così tra noi vi-
buè'e doti. Giovanni De Simoni, vissimo. 
faranno parte della Commissione \ 
anche il dott. Ettore Castiglioni,' 

,11 Presidente 
G u i d o Be-rtarelH 

M O N O G R A F I A ( s c i i s t i c a ) N . 175 

Gita di Pasqua 
al Monte Rosa 

CP.ta Gnifetti - ro. 4559) 
8-9-10 aprile 

Sabato S aprile: Parten-za da 
Milano (P.za Diaz) in auto, ore 

nostri legionari hanno valoro- i^^ - Arrivo a Uiessoi.iei la Tu-
samente' còmbaltiUo sempre 'f"tà, ore 19,30 - Celna-e pet^ot-

Colle Paso 
(metri 2242) 

Q u e s t o v a l i c o è i l p r i m o c h e <l"i rappresentati: comodità di approc-
t : ' i n e n n t ' - n n p l l n A l n i A r n t i ì p *•"• 'a '^ '^t^'I an«>r I^" <Ja"« « nttori-S i n c o n t . a n e u e A i p i u r o m e , j ,a »; possibilità di pernottamento nei 
p e r c h è s i a p r e t r a i l M o n t e P a - comodi alt>erghi dei Passo Aprica, ove 
l à b i o n e e i D o s s o P a s o i n q u e l - possono trovar posto motte persone; 
In r r e s t f i c h e qi fiVa n m P 7 7 0 - '>«2J"za di panorami e, quello che più 
la creata cne si aiza a luezzo- ^^^^_ ^^^ ,^^,g ^ ottima salita su 
g i o r n o d e l l ' a s s o A p r i c a p e r ottimo terreno esposto • nel modo mi-
d i v i d e r e l a V a l l e d i CamPOVeC- S'iore a N e a N O , e una bellissima 
Ohio dalla Valle di Belvìso. ^^^^L^l^rTi'^'^Z TyiX^° 

Topografia. — Si apre a'ia tèsta-1 Si può cosi com.p;ere una lunga pie
tà de'.li profonda Vaile Aprica formato chJata di 130O metri, oppure si può 

da e fredda: Albergo «Ch'acciaio dei 
Forni n (m. 2176), 40 letti, riscaldameli 
to a stufe. > 

.Per informazioni e prospetti rivolger-
ri alla « PRO VALPURVA » od ai sin, 
goli alberghi. 

F.I.S.I.-SCUOLA SCI 

S/Caterma Valfurva 
-• *.; '-'Pondrloi metri 173S ' ; ; -

Gruppo Ort 'ea-Cevedale; 
Direttore: Ladislao Oyttrky • tns,! 

gnamento sul campo, in gite- faciU ed 
in escursioni...sul-,.ghiacciaie - Alièni, 
menti in d'scesa e slalotn - Zoria clas
sica del pendio ripido e del grandi tìi-
slivel'i - 35 discese con 1400-2000 m 
di-di^llvello - Tutti gli istruttori gulf'e 
o portatori del C.A.I. - 'Comun'cazia 
ni: Mllano-Tlrano Littorlna; ;Tlrano-S 
Caterina àutdcorr lerar in 4;,ore e mej 
za - Per iscrizioni ed, infórmazloili r-
volgersi alla Scuola. " -

È aper to da l 25 Febbra io 

r ALBERGO BUZZI (m.2i7E) 

al GHiaCCIfilO DEI FORNI 
O r u ^ p s O r t l e » - C e w e d a e 

j Ideale soggiorno estivo ed invertiate 
d'alta. • montagna - r Grandiosa- b 
si-llstlca, ed alpinlst'ca - 40, letti. ~ 
Ogni comodità — Buon riscàtdamentt 
ci ' stufe - 1 ' BagnS^-i- Téfetonb'lo'ierur 
bano ed ufficio postale in albergo^ 

Comunicazioni! MUanó-T'rano, Uttn-
rina — Tirano-santa Caterna, autoco. 
-riera r7 jDa S. ; Ofvterina a"l'-Alberg* > i 
kih.) comodo servizio con slitte » c.̂  
vallo. - '• ^ • • . • ! ^ ,. ' '. / . ' 

Indirizzò- postale e; telefonico: .Binai 
do Buzzi, Albergo Ghlacc'alo <%A Forni, 
S.' Caterina Valfur/a. (Sondrio).' 

Grasso classico per scarpe da.' 
montagna e sci. Conserva a 

lungo le calzature. 
' PRODOTTO ITALIANO 

E. Barberis - MILANO - Via RaitiaiiinI 6 

Per completare il vostro equi
paggiamento rivolgetevi da 

GIUSEPPA MBRUTI 
IVI I L - A I M O 

Via Durlnl 2 5 • Tel. 71.044 
dove troverete- il p'ù vasto 
assortimento di SCI, ATT4CCHI, 
BASTiNletuttlgllAGCtSSuRI. 
Potiete anche farvr confe-
zonare Su misura img l l o r i . 
costumi da sci per 'Uomb e 
Signora In tess iti esclusivi, di 
pura lana ed in modelli spec ali 

R i P A R A Z O N I S C I 

alle prime posizioni e col mag
gior sacrificio di sangue. 

taiueuto in albergo. 
Domenica 9 aprile: Sveglia, e 

. . . prima colazione in albergo, ore 
Io vog.io qm in mezzo a voi 5,̂ 1) - .Partenza in sci. ore tì -

leggervi una lettera che TTIÌ è,Arrivo nel pomeiigglo alla Ca-
giiinta in questi giorni dal ca-! nanna Gnifetti (ni. ao*?) - Crt.a 
pitano Lenlesi che è uno dei Ubera e pernoitaineiri.to i.n cnc-
vostri valorosi reduci ferito di 
Spagna più volte decorato al 
valore, il quale, impossibilitato 
ad. intervenire mi ha scritto». 

• La lettera contiene nobili e-
spressioni di- amor patrio e 
riferimenti alla, passione alpi
nistica che mai ha abbando 

cotta —___ 
Lunedi, iO aprile: Comìliua iL: 

Sveglia e- prliua colazioiia (li
bera), ore 4: l'arteiiza in sci (in 
cordata), ore 4,30 - Arrivo atja, 
Cap. Margiieiiia sima- l'uiuu 
Gnifetti (ili. 455'j), ore 9 - Sosta 
alla Capai.,na Marglierita, — 
Pajtenza dalla Capaimia Mar-

. , , , . , „ ^ glieriia ore 10 - Arrivo alla Ca
nato Il Lentesi anche nelle ter- panna Gnifetti, ore 12 - Sosta 
rs lontane. Manaresi concluide alla Capanna Gnifetti - Parten-
quindi : - ; 

« Sono ventilo qui' alla 'con
clusione delle mie brevi e mo
deste parole. Ho voluto legger-

za In sci per la discesa ore 13,30 
- . Arrivo a Gre&sonei la Trini
tà', ore 17. 

Comitiva C- Discesa libera in 

camerata reduce dalla Spa-

ALPINISTI, SCIATORI: 
FATEVI SOCI DEL C.A.L , 

n C.A.I. vi oHie: 
Riduzioni ferroviarie individuali feriali 50, 70 "A, ridiizioni nei 
rflugl, alberghi, nell'acquisto di pubblicazioni, ecc. Orga
nizza gite, corsi di sci ecl. alpinistici, cOnfeienze; lilascia 
ceitificati per l'ammissione alle truppe alpine; invia ai soci 
riviste e giornali di caràttere alpinistico. La Sezione di 
Milano ha ampi lodali d r riunione in zona centrale. Altre 
150 Sezioni sparse in tutt'Italia. 
CONSOCI, FATE NUOVI SOCI. - AL PRESENTATORE DI QUAT
TRO SOCI NUOVI VERRÀ'RIMBORSATA LA QUOTA ANNUALE. 

AI SOCI ORDINARI NUOVI VIENE DATA 
UNA «GUIDA DEI MONTI D'ITALIA». 

„ , . • " . • , Jii»^„ giorr.a a a bressonei la .Trinità. vi quello che scrive il nostro ° „ ,,. , ,, . , „ * - - - _ Comitive A e B riunite: Var-
tenza da Gressonei la Trinità 

' in auto, ore 18 - Arrivo a Ivrea, 
ore'19 - Partenza da Ivrea eie 
20,30 circa - Arrivo "a Mdailo, 
P. Reale circa ore 23. 

Una eventuale comitiva C con 
cena e pernottaineinto della do
menica giorno 9 e prima cola
zione del giorno 10 in albergo 
a Gressonei potrà essere forma
ta Q richiesta dei partecipanti.-

La nuova 
b i t t a d i 
VIA MONFORTE 45 - M . L A N O 

ORAZIO PINCELLI 
TELEFONO .70 58Ò 

OR ARlKl 
• è s e n n p r e m e t a di p r o v e t t i s c i a t o r i 

Sci Orapin d'Icorllaminati . . . . , . - . . L..1S0 
Bastoni sci tonchino.nero, rotelle allurr(inio . . . L. 5 0 
Scarpa Orapm discesa suole gomma ? . . . . • L. 1 4 0 

.Pantaloni Orapin s u , m sura Gabardin o diagonali L. 1 4 0 

T S C H A M B A - F I I 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, il rossore, anche se ac-
ceìituato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza nessuna de
squamazione cutanea. • Così 
TSCfiAMBA'-Fl l dà a tutt i la 
possibilità di raggiungere ógni 
grado di abbronzatura naturale 

in tempo brevissimo. 
T S C I - I A I V I B A • IS-II 
È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA^ 

ConeessioDoria per l'Italia e Colonie: Farmacia Madonna-Merlino 

riKuimk 
À^^C^^ TK 

da vaste fiancate boscose e terminante prolungare il percorso spostandosi, do-
con radure, terrazzi e conche, ih una pò la Malga Palablone, verso NO In di-

P e r l a s a l i t a ^^ne -eiuall-sl stende il Lago Palab.o-llezione delle Bratte. Importante. ^ _̂_ _̂  
a l l a Gn i f e t t i è a s s o l u t a m e n t e n e - nèi^Sull'opposto versante de: valico ili Nella parte boscosa la discesa è stata; 
c e s s a r l a l a Carta di turismo al- pendio alquanto svasato s'abbassa rlpl-1 faoUitat» dal taglio del bosco, già ra-1 
llino 0 d o c u m e n t o e q u i p o l l e n t e , do pei breve terrazzo della Malga Pasò jdo , con apertara che supera 1 venti ; 
L a c o m i t i v a A ( P u n t a Gr. lfet t i ) I»* scoscende con cost«loiU ertlMlinl di- metri. 
sarà costituita esclusivamente 
da cordale complete di 3 sciatori 
»o ^^?,^,'il'nSLVf,\^.or,^^'^^„Ì?,';fÌ^^,^o"'8li »<=' «̂  una d»lle più beUe deille Alpi e sterpame »: i Palabionl veroslm-Kmen 
u t . L.i . iuipdKbidiiienio i n a n i Q u a - oroWe ed è un peccato non sia ancora te alla « paHabula,' che significa « ru-
le d a l t a m o n t a g n a : [piccozza, conosciuta dalia massa degli sciatori pe scoscesa » com'è infatti Questo mon-
pe l l i d i foca e l a n t e r n a i n d i - lombardi, Tutti gii elementi che ren- te : ' U Monte Filoite dal termine dlalet-
SiPensabili . • 'dono piacevole una gita scllsitlca sono itale «fUù», adoperato per indicare S' 

visi da profondi canali sul fondo della 
Va.lle di Campoveoclilo. 

Carattere della gita. La salita con 

Toponomastica, — I l Passo Aprica 
deve il nome alla sua posizione « so-
leg^ata »; le Bratte probabilmente allo 

Cav. E L E N O TERMEmi i l 
L a r g o C a r r o b ' a l a , 2 - M I L A N O - T e L 81 -036 

(sopra la Pastlccarla MOTTA) 

SCI SPLITKEIN, compensati, brevetto norvegese da 
discesa L. 210,— 

Idem, compensati, brevetto norvegese gran turismo - > 200,— 
Idem, compensati, brevetto norvegese fondo . . » 2l5,— 
Attacco KANDAHAR completo . . . ; . . . . > 100.— 
GIPBON Speciol (Ganasce tipo UNITAS) completo » 67,50 
ATTHENOFEB Alpina Preclsion Diogonal .. . . . > 95,— 
Laminatore acciaio svedese e celluloide-. . . . • 35,— 
Punta hicory limessa . . . . ' . . . . - . ' . . » 25,-
Punto iraisslno . . . . • . - . ' . . . , » 20,— 
Occasioni varie sci frassino ed hicoty da L.' 40,— compiei! 

i n p i ù . • ; . ' • - : - . ; . 



to sro^powE 

LA MOHTAGNA NELL'ARTE 

Giorgio Belioni 
In que&ti ultimi tempi la schie

ra, aitcor- numerosa, dei vecchi 
pittori .'lombardi che in un mira
colo di solidale longevità rinver-' 
diva, pur senza • volerlo, l'alloro 
di uri trionfale inobliabile passato, 
.è pressoché .scomparsa. E poco, 
\eramente poco, se n'è .parlato;, 
quando, per taluno, non s'è taciu-
10'del tutto! Forse gli assilli del
la nosti a vissutissima era non ci 
hanno consentito d'avvertire la 
iinprowisa mancanza; forse le non 
ingrate e non'vane polémiche d'ar
ie, avendo il inerito di elevarci 
all'universale, ci hanno fatto gra
vemente peccare d'ingratitudine. 
Una constatazione ci consola ed è< 
che le''opere non , caduche riflet
tono , buona parte della loro e-
teiha vita sulla figura degli arte
fici al Spunto da consentirci, per 
lungo tempo, il singolare privi
legio di non poterli concepire dis-' 
giunti. . ; : . 
• Quest'emozióne ' provammo pas
sando recentemente in rassegna, 
«elle sale della «Permanente», le 
mostre postuitìe di; Emilio Longo
ni e 'dì Clemente Pugliese Levi; e 
«iamo certi che la cosa si ripete-

zione la loro opera. Cosi abbia
mo avuto il panteismo 'segai)linia-
no rivolto ad elevare a simbolo la 
bellezza dell'alpe, le .austete sce
ne, d'alta montagna; dì Cressini o 
Dell'Orto pervase : di comunicati
vo impeto eroico, le vasitità pano
ramiche ^del Carcano di una evi
denza veramente tattile, le ' raffi
nate ambientazioni del Filippini, .le 
armoniose e toccanti intuizioni del 

Il mortale-incidente er«-av-
venuto, come si sa, durante u-
na delle frequenti esercitazioni 
tecniche d'alpinismo che il Re 
soleva compiere sulle modeste 
roccie che la Sua terra offre a-
gll alpinisti belgi: la moirte a-
veva colpito a tradimento il 
nobilissimo Sovrano chs nel 
.1914 non aveva esitato ad ero-
porre all 'invasore le 'e ioiche 
armate di Brabante'. 

Un unanime grido di doloro
sa pietà sorse dal mon'^-^ <" 
tero e spècialment» in Italia, 
poiché la figura di Re Alberto 
era dovunque considerata ed 
amata come u n simbolo d i al
tissima nobiltà. 

Il 17 febbraio ailtimo ha vi 
, . ,. f ' ^ ^ ' V - V r • • • sto compiersi il quanto anni-

Gignous, gli appunti efficac îss.mi ^ ^^^^,^^,5^.' ^^^^ ^ ^^^^^ celebrato 
del Tallone,, le orgiastiche 
zioni dell'Agazzi, l'impressionismo 
canoro , del Bazzaro, le sognanti 
vaghezze del Longoni. 

Ma u n p o ' . di lutto ciò noi tro
viamo, volta a voltai riconoscibile 
nella vasta, poliediica p^oduzio'ne 
«alpina » del Belioni grazie alle 
infinite risorse di un magistrale, 
quanto'duttile; linguaggio jpittorico. 

Oa Chamonix a Courmayeur, al 
Canton Ticino, alla Val Vigezzo, 
allo I Spinga, alla yàl Bregaglia,' 
alle Dolomiti; da molte e molte 
altre località delle Alpi e delle 
Prealpi, il Belioni ha .tratto mo
tivo pei una .pittura in continuo 
rinnovamento. ' Ottenuto lo scopo 
grazie ad una determinata impo 

rà quando, nel marzo corrente, • vi stazione, il pittore ben tòsto'l'ab-
rigodcemo le-opèié magistrali di | bandona e, nove volte su dieci, 

il quadro che seguirà sarà concepi
to sotto tutt'altro presuppostd». Sia
mo lontani dalla «cifra» che, per 
gran parte, dislingue la produzio
ne della maggioranza degli artisti. 
Cosi come ognuno degli innume
revoli quadri di mare del Belioni 
rappresenta una manifestazione a 
sé stante, trasformandosi, con l'a
spetto esteriore del soggetto, lo 
stato d'animo dell'interprete (il 
moto ed il colore del mare, mi 
diceva il pittore, cambia ogni 
quarto d'ora e nessun giorno è 
uguale all'altro!) la montagna, dai 

Leonardo Bazzaro 
Se a questi tre nomi, tanto si

gnificativi, .aggiungiamo quelli di 
<TÌuseppe Carozzi. e di Carlo Cres
sini, che pure ci hanno lasciato 
nel giro- di questi ultimi mesi, 
•sarà ' facile il constatare come i 
rimasti, fra - i • buòni artisti del 
secondo ottocento ; lombardo, si 
contino oramai cori le,<dita d'una 
mano. ' 

11 lettore che abbia pur soltan
to modestissime cognizioni sulla 
pittura di quel periodo, si sarà 
accortb come i citati abbiano tutti 

in tutto il Bel!?i.T con commo
venti manifestazioni di popolo-

L'alpinismo nostrano < era 
present?, forse l 'unico: infatti 
Tita P i a z e l'ing. Arturo Ta-
nesini, valoroso -rocciatore,, 
scrrittore di alpinismo e nbdc-
stn di Ortisei; hanno portato 
alla tragica roccia del Vieux 
Bon Dieu di Marcheles7Dames 
e alla cripta di Nòtire Dame a 
Laeeken l'omastrio reverente 
desili scalatori italiani. 

Re Alberto, durante le Sue 
numerose arrampicate • n"lle 
nostre I?olomiti, volle come 
guida e come compagno Tita 
Pioz.; e, per la permanenza 
nelle nostre valli, lo onorò con 
con la costante scelta delle 

sue-case e dei suoi rifugi; mas-
siiriamente l'onorò con la Sua 
augusta amicizia. 

Pr ima dell'ultima ascensiojOè 
dolomitica (via Piaz sulla pa
rete nord d i Catinaocio; 5 set
tembre 1933) il Re riposò nellai 
capanna di Tita Piaz che, co
struita al piede delle magiche 
Torri d ' IVa lo ie t , porta ora il 
nome del Sovrano alpinista. 

L'augusta amicizia di Re' 
Alberto è oa:gi interamente 
rinnovata da Re Leopoldo III :' 
nelle sue arditissime scalate, 
poste quasi sempre nella su-
peiriore categoria delle difflcoì-
tà, a giovane audacissimo Re 
ha sempre desiderato la com-
pa.omia (oltre a Steger) di Ti
ta Piaz. . • 

-L'omactaio chs il ((diavolo 
delle dolomiti» ha re:;ato a 
Marche les-Dames e a Laccken 
non è però soltanto quello di 
un uomo che può onorarsi di; 
auguste amicizie nate siul'e 
montagn", ma anche quello 
dell'alpinismo italiano che, dur-
rante un quarantennio, ebbe' 
in ,Piaz il suo pivi famoso ine-
.^uagliabile esponente. • 

Piaz, nell'occasione tristissi-' ' 
ma, ha voluto a)nche rend"rsi 
persona'.mente conto di alcuni; 
particolari della tragedia non 
àncora ben chiarit i ; e col Ta-
nesini ha eseffuitoiin accura
tissimo sopraluogo ricostruen
do con cos'ienziosa esatte7.za. 
le pi ' tose fasi del mortale inr 
cidente. • • • ,-, 

PRIME INVERNALI 

legalo il loro nome ad opere fa
mose aventi per soggetto la mon
tagna, che-tanto potè il fascino del
le Alpi in un , periodo .particolar-

jnente felice per- ,.J'arte ; lombarda, 
fascinò al rqualé non si sottras
sero esponenti che rispóndono al 
nomi di Segantini, Cardano, Filip
pini, Dell'Orto, Gignous, Previati," 
Mose Bianchi,'Tallc)né, Ermenegil
do Agazzi, Fornàra, Càvaleri, Bor
sa per tacere' di altri molli. 

Oggi ci soffermeremo su quello 
che, .fra i' superstiti conta^forse, 
con là maggiore autorità, ' la più 
lontana data di nascita e non mo
stra preoccuparsene tanto eviden
te è la certezza, per salute d'a
nima' e di corpo, di 'camminare 

motivi e dagli aspetti piìi varia, non 
poteva non offrire ad un artista 
cosi attento e sensibile spunti ori
ginalissimi e sConlràslanli. Passia
mo,'coVi, dalla tranquilla maesto
sità ,di F«ne serena (effetto di tra
monto sul ghiacciaio di Bosson da 
Chamonix) all'avvincente lirismo di 
Passodellà Forcola (vasta catena 
di monti dorata dalla pi-ima luce 
del sole), all'inno di Le vette che 
esalta le spettacolose pareli di se-
rizzo della Bondasca, alla solenne 
visione di Nubi sul Monte Bianco 
in cui la vita fisica delle Alpi pul
sa ^immanente e profondamente 
suggestiva, alla dolcezza di Tra
monto sereno, la cui nobiltà pit 
torico-spirituale lo affranca dalle fa 

La Punta Rossa 
e la Lcures (Aemilius) 

Il goliardo aostano Anselmo 
Falcoz sta assicurandosi, si 
può dire, un primato sci-alpi
nistico per prime ascensioni 
invernali compiute da solo. Il 
giovane alpinista, che da qual
che tempo aveva fatto parlare 

. di sé per una notevole impre
sa condotta felicemente a ter
mine sulla catena dell'Aemi-
lius, ha compiuto sabato e do
menica scorsi un 'al t ra intecfis-

• saiìtfe'ascensione. 
! I n . u n a sola giornata, sem-

;;firé sulla catena dell'Aemilius, 
' g l i ha salito, ' per la pr ima 
volta in inverno, la Punta Ros
sa (m. 3360)'e la Punta Laurea 

,(m: 3340). . - • , 
Il Falcoz h a dovuto supera

re difficoltà gravi anche per
chè una bufera lo ha sorpreso 
ad oltre 2800 metri. Attraver
sato di vetta in vet ta- lungo 
la cresta di nevs il gigantesco 
massiccio, egli si è diretto in
fine verso il col Valaisan, rag
giungendo, in serata il j,»iiac-
ciaio di Arholles, ove ha bivac
cato ad oltre 18 gradi sotto 
zero. . - - i--.•--'•-•;•,,. ••..'.•.•;;•-••• .',.•; •; 

Il giovane è rientrato ad Ao
sta nel pomariggio di lunedì. 

Il Pizzo Foralo 
Una interessante impresa di 

alpinismo invernala è stata 
compiuta il 5 corr. da sei ap
partenenti al Guf di'Como gui
dati . dall'accademico Luigi Bi-
naghi e Maccagno. 
, Essi raggiungevano la Casa 

della Diga, nel Gruppo d '̂Ho 
Spinga, messa a loro dispo
sizione dalla Società Elettrica 
Cisalpina. Dopo avere pernot
tato nella ((Casa» essi inizia
vano l'ascesa del Pizzo Fora
to, che si eleva a 2970 m'-tri 
nel (iruppo Quadro Sevino 
•(Spluga),-.e che ma i prima d'o
ra era stato «calato durante 
la~ stagione invernale. 

Malgrado il tempo pessimo e 
la nebbia d 'nsissima, gli otto 
ardimentosi riuscivano a por
tars i Ario a 100 metri dalla 
vetta con gli sci; l'ultimo trat
to ,fu invece compiuto con gli 
sci in ispàlla. 

su i r «ssenziale Torniamo 
problema. 

E vi torniamo sicuri che il 
medesimo riaffiorerà presto 
alla ribalta per la sua impor-. 
tànza che si fa sempre più ma-, 
nifesta cOl trascorrere del 
tempo' e colf evòlversi degli e-
venti-

Richiamando il nostro arti
colo precedente su quests co
lonne dove ricapitolavamo le 
vicende passate del probleina 
internazicinale, cornei sorse e 
come sì evolse, osserviamo che 
S. E. il,Capo derGov'.rno, do
po i due importantissimi Con
vegni del 1925 e 1926 a Mila
no, dava Incarico all'Ufficio 
Costruzioni ferroviarie del Mi
nistero dei LL. P P . per uno 
studio, sia puTe sommario, ma 
completo dei vjiri tracciati. 

E l'Ufficio costruzioni ferro
viarie assolse tosto al compitò, 
assolvendo con In unta cura e 
competenza la cosa e pubb!' 
oaiidq ancora' nel 1926 la ec
cellente relazione: «l valichi 
ferroviari al confine nord 0-
j-iental" )),̂  con annesse cinque 
'tavole illustrative. 

ì.a, monografia tecnica entra 
Ri lu to nel vivo della qnistione; 
•fa il confronto fra i vari trac
ciati, compresi queVi delle Al-
jpi Aurine e-del Predil, rile
vando alnzitutto che la Mila-
no-Monza-Calolzio e la Leoco-
,Colico nonché la Colico-Tirano 
dovrebbero, per una possibile 
ferrovia di crrande transito, 
essere, completamente trasfor
mate. E coifrontn subito: Mi-
lano-Lecco-Colico-Sondrio - Ser
rilo km, 164; Milano-B^rsamo-
;'Valseriana-Sernio km. 131. 
;. E dopo molte considerazioni 
•tecniche sui raccordi sin al ai 
qua sia al di là dello Stelvio, 
stazione di Malles da sistemare 
per smistare il traffico verso 
Veineda,-ectc, lo studio mini
steriale passa a t ra t tare 'a spe
sa a carico dell 'Italia che sa
rebbe ner il tratto Milano Ser-
nio via Valtellina, raddonnìo 
e rettifica, milioni 407; via 'Val-
seriana, nuova costruzione, 
milioni 486. 
:, Il tratto poi Sernio-St-'lvio-
Malles, km. 79 sarebbe della 
sncsa di 760 milioni. MallPS-
Pesia-Norbertohe km. 27,60, 
milioni 422. 

Allacciamento Malles-Tr'^into 
Val Sugana-Venezia, milioni 
550. • 

A carico dell'Italia sarebbe
ro quinti: Milano, via Valtelli
na milioni 2130; Mi'ano via 
Valseriana, milioni 2218; 

A carico aell'Austria e Ger
mania (ora solo Georinainia) re-
sterebbero i t ra t t i : 

1. Norbertohe-Landek, nuova 
costruzione, km. 32; mil. 96. 

2. Imst Erwald Fern, nuova 
costruzione, km. 33; mil. 213. 

3. Erwald Lermoos Ulm, ret
tifica e raddoppio, km. 159; mi
lioni 240. 

4. Edwald Monaco, rettifica e 
raddopi)io, km. 122; mil. 150 
con un totale di spesa così per 
la Germania di miliomi 699. 

E comp'essivamente il costo 
della linea Milano-Monaco sa
rebbe per via Valtellina di mi
lioni 2838; via Valseriano mi
lioni 2917. 

Dalla esposizione delle cifre 
è facile arsniire come la gros
sa mole della spesa sia etato 
l'ostacolo (con le cdndizioni 
politiche e internazionali del 
tempo) maggiore per la rea
lizzazione del percorso. 

Ciò nero non deve affatto 
sgomentare. 

La odierna attuazione del
l'asse Roma-Berlino e a che il 
medesimo sìa uma realtà v"-
ra ed efficace esis-erà bene che 
il problema si affronti nonor 
s tani" la speea, nonostante le 
difficoltà. 

Altre opere di grossa -mole 
sono state affrontate e realiz
zate dall 'Italia fascista e dal
la Germania moderna s que
lita pure tosto o con lasso d 
tempb dovrà tornare sul tap
peto. 

Ecco perchè ribattiamo sul 
"biodo, richiamando soprattut
to la attenziofe dei berirama-
«chi e d ' i va'tellinesi, i più in
teressati, a che si tpnffano in 
mater ia sempre mobilitati e 
coadiuvare iper la realizzazio-

Non ripeteremo le raarioni e 
gli arafompin'i già esposti nel 
nostro articolo. 

Ci piare solo r iverberare la 
storia ° lo stato reale in cui è 
posto il p-oblema a che con co-
gnÌ7ÌorR di causa si cooperi a 
risolverlo. 

Alberto Paini 

noro che porta al traguardo 
del rifugio Calvi-

La bellezza e varietà del per
corso daranno, modo agli atle
ti di lottare sino alla fine. E 
sarà lotta contro, la natura, 
prima che lotta contro fili uo
mini. Brillerà soprattutto l'a-
bil'tà di controllo delle pro
prie forte che l'atleta stesso sa
prà mostrarei Perdere questo 
contro lo significherebbe aver 
perduto là gara. 

Le squadre .laranno compo
ste di due uomini. Ogni squa
dra.sarà m'unita di una pisoz-
za. 

Il Trofeo dell'Alto Appenn'Do 
V nto dalla Scuola 

m i i i t a r e d i A o s t a 

La gara nazionale di marcia 
sci-alpinistica per pattuglie, svol
tasi il liì corr. sul crinale del
l'Appennino 'tosco-emiliano, con 
arrivo all'Abetone, per la dispu
ta del «Trofeo dell'Alto Appen-
nmo », organizzata dallo Sci 
C.A.I. Bologna, ha visto- la vit
toria del.Ia sciuadra A della Scuo
la Militare di alpinismo di Ao
sta, che ha impiegato ore 1.-'(7'42" 
a coprire i 19. chilometri dell'ar
duo percorso. 2) G.I.L. di Bcr-
iramo in 1,50*; 3) Sci Abetone in 
1,55'.21" e 2/5; 4), Scuola inilila-
re d'alpitìisind' di Aosta, squa
dra C,-. 5) id. id. sauadra B; 6) 
G.I.L. Bologna; 7) 6.0 negeinien-
to Bersaglieri; 8) Guf Bologna. 

INIZIATIVE DA IMÌTARS 

Un quadro d'orìentamento^ 
p.r alpinisti d MerdH» 

A cura della sottosezione del 
C.A.I. di Merano è staio collu-
cato nell'incantevolo CfiUio al-
to-ateslno, in corso Priiii;ip« lim-
berto, un grande plano di o-
rientaiiienlo, illustrante !•• K'te. 
le escui-sioii'i e Jcasceiisioni che 
si possoi:.o effetmarc nei diu'.or-
ni di Merano. La tabella a co
lorì su ' legno compensalo doila 
grandezza di metri due per ••i,W. 
oltre che dare una chiara vi
sione panoramica ed illustrare 
le possibilità deU'elpinisiiio nel
la zona nieranese, costituisce 
nello slesso tempo la rappresen
tazione completa del lavoro di 
segnavia svolta a cura dal C.A.L 
mcranese. 

II piano- lìanoramico eseguito 
dal prof. Giuseppe Serapcrra, 
che offre una chiara visione del
la zona montuosa che circonda 
la città, è stato realizzato con 
l'ausilio della carta topografica 
alla sf-ala di 25.000, ma anche 
con quello di una ricca e com-
p'eta serie di fotografie. I . se
gnavia sono opera del pittore 
nieranese Strasser, profondo co
noscitore di tutta la zona. 

Il Quadro di orientamento 
comprende la zora dell'altipia
no di AvL'lengo da Levanna fino 
ai Giovo, l'intera catena del con
fine fino alla Pal'a Bianca, e 
aiia Val Martello, oltre che l'al
tipiano di S. 'Vigilio, della vai 
d'Iiltinio e del passo delle Pa-
lade. 

Aflermazioni nostre all'estero 

Trionto degli scaton ilaluini 
ai campionati svizzeri 

Nella prova di fondo dei 
campionati di sci svìzzeri, di' 
sputata il 4 corrente su un per-

N;r^;riggip gu • alpinisti ^x:^^^ 18 ̂ ^50^^^ 
ridiscendevano alla Casa della 
Diga. , . 

ancora parecchio e nel modo me-i "•» .«deviazioni romantiche, al nolo 
no metaforico. 

Alludo a Giorgio Belioni.) 

ir nuovo programma 
!^ della Scuola nazionale di 

Alpinismo in Val Rosàndra ^^-

'Con l 'anno corrente la Scuo-

rChi abbia avuto occasione di en
trare nell'appartamento o- nello 
-studio del ipittore in via Circo 
(una vecchia casa della i vecchia 
Milano) non può non essere rima-
*ilo colpito dalla . grande pace e 
tlalla più grande serenità che vi do
minano. I molti bei mobili, gli 
Oggetti d'autentico buon gusto, 
i dipinti disposti e conservati con 
amorevole ,cura, già danno un'i-
Jea sull'indole di questo artista 
.raffinato, colto, coscienzioso. 

Antonio Fradeletlo scrisse che 
«nell'arte sua, c'è qualcosa «he 
«'ammonita la sua fisionomia dolce, 
ìj «no sguàffdo mite ma pure pe
netrante, il suo dire pacato » e, 
per finire subito con le citazioni, 
ricorderò che Ugo Ojetti cosi con
cluse la biografia deM'artista re
datta in occasione della sua mo
stra individiTale all'undicesima 
Biennale, di Venezia: « ..; i suoi 
paesi e le sue marine raggiungono 
un equilibrio, una misura, lina si' 
carezza d'impressione, un'unità di 
luce ed una profondità di cieli in
cantevole ». — <r;.. l'anima sua è 
-semipre. nuova e stupefatta davanti 
alla natnra, un po' timida ma as-
-sciata d'infinito ».' 

E* quanto basta per definire que
sto forte pittore che riassume le 
preziose caratteristiche della scuo
la lombarda i>er la eloquente e 
conrisa visoria del tocco, la fine 
armonia del colore, il serrato .as
sunto dei toni, il senso intimo e 
raccolto della rappresentazione. La 
pittura di Giorgio Belioni va dintta 
allo scopo'ed agisce in profondità 
-sull'animo" nostro: il mezzo d'e-
-spressione è talmente sostenuto dal
l'onnipresente emotività deD'ispi-
razione da fondervisi in una va
ghissima indissolubile euritmia ; è 
questa la vera essenza di un'arte 
vhe mai s'accontentò di una su
perficiale .quanto frivola origina
lità esteriore ma ricercò, e spes: 
so felicemente • definì l'immutabile 
ed umana essenza del bello che 
Giorgio Belioni crede 'sempre in 
ogni orai' in ogni luogo nèll'eter-
nd e sèmpre nno-vo fascino della 
natura.'. 

Poiché questa non è la sede per 

niagistrale panorama di Visione di la Nazionale di Alpinismo di 
'pace preso dall^, colline di Gra-, Val Rosandra, avvalendosi 
[glia suU'immensa pianura: vera- della Sua nuova «Sezione 
mente una, miracolosa indimentica- j Montagna » h a sviluppato de-

; bile.pititura. Citerò infine l'ultimo c i s a m n t è il proprio program-
(in- ordine di tempo perchè, ter- nìia, apportandovi innovazioni 
minato proprio in questi giorni) e-
saltantè il verde cupo dei monti 
erti - e severi che ""dominano Cam-
podolcino; è un lavoro d'alto pre
gio pittorico che dimostra l'immu-

rilevanti 
La parte teorica, debitamen

te ampliata, costituirà un ci
clo di lezioni a sé, precedente 

: i corsi pratici in Val Rosan 
labile coscienziosità del vecchio dra. A queste lezioni teoriche, 
„.„;,.». u ™„i„ j„ „„<„: ^j.,». obbligatorie per gli iscritti al 

corso pratico, potranno assi
stere tutti gli altri soci del C. 
A.I, 'che lo desiderano. 

Inoltre la Scuola, all'infuori 

airtista il quale da an'ni produce 
pochissimo ma sempre (merito as
sai raro!) all'altezza della sua fa
ma e della sua /'adamantina se
rietà; "'•; ,",',;,•• • ' / , • • - • ; 

Indicò di sfuggita le'verdi me óìei corsi estivi n^lle Alpi- Giu-
ravigliose sinfonie-montane di Ro-!lie e nelle Dolomiti, che si ag-
di-Fiesso (Canton Ticino), Male- giulngono ai vecchi corsi di 
SCO (.Val̂  Vigezzo), Erbezzo (Ve-1 mezza stagione, nella, Val Ro-
rona), Soprabokano,espresse in 0-;Sandra, organizzerà durante 
pere di grande importanza ed in l 'anno almeno qua,ttro travor-
una numerosa serie di studi, an-j sa te ,d 'a l ta montagna, SOelte a 
che dì piccolissime dimensioni, seconda delle stagioni in di
veramente deliziosi. ' 

Questa vasta illustrazione pittori-
ra della montagna è tutta di nobi 

e 

versi gruppi alpini. 
Oltre a ciò, settimanalmen

te la Scuola indice de'l-ì gite 
lissiraa levatura, artistica e , si è in montagna per.*la Sezione di 
venuta forrhando senza che il pit-j Trieste, gite di istruzione che 
tore, che si ritiene essenzialmente vanno incontrando —•-—-=—• Vivissimo 

inteirèsse n^i soci. In febbraio, 
ad esempio, soino state salite 
nelle Rolomiti di Cortina da 

E' ben vero, per fortuna, «-he!parte di 21 alpinisti fra istrut-
la. pittura di Giorgio Belioni (ri- tori e allievi la Tofana di Ro-̂  
conosciuta, premiata, ammessa al-1 ces, l'Avérau, il Nuvolau, i La 

marinista, si-sia mai accorto di *a 
vere per il soggetto una panico 
lare disposizione, 

le più severe gallerie pubbliche e 
private d'Italia e dell'Estero) sem-̂  
bra aver tenuto poco conto della 
singolare modestia del suo autore. 
Così noi ci riterremo paghi se a 

stoni di Formin e compiuto il 
giro della Croda d a Lago. 

La Scuola funziona così or
mai ve^ramente in permanenza 
e questo risultato si è potuto 

affrontiamo... , stòicamente il ri
schio di farci tirare le orecchie la 
prima volta che lo incontreremo! 

Aldo Fantozz! 
.'11.1,1 I — ^ > .III t ^ i » , . i i - . , , — • . . 1 . .1 . -

irs" 2DiiìF[n3rio ilelfa morie 
d e l Re a l p i n i s t a 

L'omaggio degli italiani ' 
Il 17 febbraio 1934, nella fred

da ed umida notte, in un te
tro angolo forniato dalle on-

diredei suoi ottimi ritratti, delle ' dulate alture che flancheggia'-
no la'sponda sinistra della Me
sa, veniva trovato, dopo alcu
ne or? di affannose ricerche, il 
cadavere di Re Alberto I dei 
Belgi. Il" Sovrano alpinista gia
ceva riverso là dove oggi una 

lo della montagna .una rappresen- j semplicissima robusta croce di 
tazìone più eclettica. AUri hanno pietra ' biancheggiante,. ancora 
manifestato nette preferenze nello. troppo nuova, sorge dall'OBCU-
svolgimento del "vasto. tema, im- ro rìpido pendìo Cosparso di 
postando su tale naturale predile--fogliame marcito. 

sue squisite nature morte, delle 
sue srene, veneziane o milanesi, 
delle «ne famose marine, -mi li
miterò ad un accenno sui dipinti 
di soggetto alpino; orbene io pen-
«o che pochi paesisti abbiano da 

vrcmo contribuito a collocare que- raggiungere risolvendo il pro-
sto insigne pittore fra i migliori Wema degli istruttoii . Sei nuo-
ihterpreti del paesaggio alpino; ed vi elemeinti," tutti vecchi <(gar-

sini » regolarmfiiite abilitati, 
si sono aggiuTiti ai sette della 
« Sezione roccia »,' mentre' al
tre t re nuove recluta .stanno 
ultimando IL loro ^ corso e sa
ranno i tre primi istruttori ad
destrati secondo le attuali di
rettive della Scuola. ; > 

Il calendario del l 'annata è 
il seguente: 

22 màrzo-28 apri le; Corso 
teorico in sede: 12 lezioni se
rali dalle 20.1.5 alle. 21.15 ,rii o 
gni mercoledì e venerdì. Obbli 
gatorio per gli iscritti ai corsi 
pratici; facoltativo per gli al
tr i soci del C.A.I. 

30 aprt'«-il giugno: Corsi di 
tecnica da roccia in Val Ro
sandra (I, I A" e II). Distribu 
zione dei rertiflcàti il 25 giu-
lEmo sul Monte Mangart (metri 
2678). 
. 25 giugno-23 luglio: quat
tro tximi - sett imanali contem
poranei di roccia e ghiaccio 
sul Jof Fuart (base al rifugio 
Pellarinj). 

23 lug:io-27 agosto: cinque 
turni settimanali di roccia al 
Catinaccio, per conto dell'At
tendamento nazionale. 

1-29 ottobre: corsi di tecnica 
da roccia in Val Rosandra, (I. 
1 A, II). 

Traversate d'alta montagna. 
Pasqua, Alpi Venuste; Ferra
gosto, B'^rnina;- settembre (da
ta da destinarsi) Ortles; Na
tale, Adamello. ' 

Gife minori: Dolomiti di 
Cortina; Monfalconi-Prà di 
Toro; -Coglians (Carnia)-

Gife domenicali: (estive e In
vernali) : nelh; Alpi Giulie o-
rientali e occidentali e nelle 
Carniche. 

Ad eccezione delle prenota
zioni per i corsi al Catiinaccio, 
che vanno dirette all'Attenda
mento Nazionale del C.A.I. Mi
lano, via Silvio Pellico 6, l> i-
scrizioni, prenotazioni e infor
mazioni, per i vari altri corsi 
e attività vanno indirizzate al
la nirezione della Scuola na
zionale di Alpinismo in Val 
Rosandra, Trieste, via Milano 
2 (tei. 52-40), 

Il programina <|ol corso teo
rico è il seguente : 

22 viario - I lezione: at>er-
tura dei corsi e considerazioni 
sulla tecnica da roccia (relato
re F . Stefsrielli) — 2A marzo -
l i lezione: rassegna degli e-
sercizì del Corso pratico-di. roc
cia (relatore E. Butti) —- 29 
marzo - III lezione: consid?ira-
zioinì sulla tecnica da neve e 
ghiaccio (relatore F . SteifenellO 
— 31 marzo -. IV lezioile : ras-
s"'gna degli esercizi, del corso 
pratico (relatore F . gtefenelli) 
— 5 aprile - V lezione: alpini
smo invernale e sciismo alpi
no Crelatore C. Prato) — 7 à-
prile - VI lezione: innevamen
to e nevi (relatore F . Stefenel-
li) — 12 aprile - VII lezioine: 
topografìa e orientamento con 
carta, bussola a t raguardo, e 
aneroide (relatore prof. S. ^ i r -
netti) — 14 aprile - Vi l i lezio
ne- scelta degli i t inerari e pre-
parazion-; di un progetto alpi
nistico (relatore rag. G. Fra-
deloni) -— 19 aprile - IX lezio
ne : equipacgiamento (attrezzi, 
sacco, vestiario, alim'lntazio-
ne) relatore U. Tarabochia) 
—- 21 aprile - X lezione: nozio
ni d i geografìa e geologia alpi
na (relatore dptt. C. Ceria) — 
26 aprile - XI lezione: storia 
alpinistica (origini, sviluppo 
tendenze, imprese principali) 
(relatore dott. C. Certa) — 28 
aprile- XXì lezione: nozioni di 
pronto soccorso (relatore dott. 
L. V. Rusca). 

j nulo im altro trionfo, impo-
< neridosi sia coi due atleti t-
ascritti dalla F- i: S. J. Alberto 
ÌJfimrharon e Severino Campa' 
j gnoni, giunti rispettivamente 
' primo e secondo, sia coqli e-

lementi della Scuola militare 
di alpinismo di Aosta, ufficia
li e sottuffìcialiche, correndo 
individualmente in rappresen
tanza dello Sci Aosta e pur non 
essendo specializzaH in una si
mile prova, .n sono piazzati 
tutti ai posti d'onore, special
mente Luigi Perènni. Paolo 
Colò e Cresseri rispéttìvamen' 
te 4.0, 9.0 e lO.o. 

La prova ha avuto caratte
re di grande asprezza per i 
forti dìsHvellì che dovevano 
essére superati. Lo-sforzo for
nito da' nostri sciatori ha de
stato l'entusiasrno generale, 
compresi gli stessi concorren
ti svizzeri che partecipavano 
a'ia gara in numero di oltre 
cento. 

"lfefiGliiepn8"lii(j!ir3'aLinioo^ 
Alla presenza di S. A. R. Il 

Principe di Piemonte si soro 
svolte 11 5 corrente, sulle nevi 
di Limone Piemonte, le gare 
sciistiche del X Alpini che han
no visto 11 concorso di numerosi 
concorrenti. Le prov<> comiprer.-
devano ti fondo e la discesa li
bera, vinti risoettivamente dà 
Castrale Giuseppe che ha com-
niuto 1 12 chilomptri dnl mpr-
corsn in 1.7; Giordano Giovan
ni di Limone in 2'4", là para 
(IPÌ « hocJa • ed inflr-e' quella rl-
.servafa alle « Vpccb.'o Penne » 
di cu' diarro la classifica: 

Dai S5 ai 44 anni: 1. Prada 
Nicola; 2. Palozzl Firminio; 3. 
AstPB-iano Francesco; 4 Salluard 
Pavide: 5 B'an^pro Antr-n'n: fi. 
Ten. Abbiti; 7. Ten. Sclolzo; 8. 
Cattareo Carlo; sepuono altri 10 
concorrenti in t. m. 

Dai 4.% anni in avanti: 1. Gar-
irenti Giovanni; 2. Viale Oia-ro-
mo: 3; Revelli Pietro; U. Marro 
Antonio: .5. Lons-orl G'ovannl; 
fi. Cnn. Crosio Lirpi; 7. Cap. Mi
sto Liiiei: spRuono altri 8 con
correnti in t. m. 

SCT~ ALPINISMO 

In altro F a t a tt F.'.SJ. 
Il 2 scorso, dopo la premia

zione dei campionati nazionali 
azzurri svoltisi in quei giorni 
al Sestri--re, ed effettuata dal 
segretario della F.I.S.I. , si è 
svolto nella serata il raduno 
della F.T.S.I. al quale hu.nno 
preso parte i rappresentanti 
della maggioranza dei niretto-
rii provinciali della F.I .S.I . 

Sono state ampiamente trat
tate le questioni r iguardant i la 
classica gara dei Valli.siani, 
che si svolgerà il 2 anrile a 
Cervinia, lo sviluppo della spe
cialità del salto e la scelta di 
un nuovo allenatore fed'Tale 
pei salto; infine la costituzione 
di Circoli sciatori -nelle singo
le vallate italiane. 

E' stato pure discusso qual
che altro argomento Tignar-, 
dante la maargior diffusione 
dslla prat ica sciistica. 

A .riguardo' della Valligiani 
è da rilevare che, oltre alla 
classifica generale assoluta, 
vigeranno altre classifiche di 
categoria, a seconda che np'i-
diverse squadre saranno alli
neati elementi appartenenti al
le categorie azzurri o naziona
li; questo per rendere più e-
quilibrata e più int-'Tessante 
la gara e precisamente più nui 
merosa la partecipazione. Sem
bra poi che fra i nuovi alle
natori di salto che vt'rranno 
l'anno - prossimo in Italia, vi 
sia anche il noto saltatore Pa-
terlini, italiano' residente, in 
Svizzera. 

Corso per maestri di sci 
La F.I.S.I. ha disposto affin

chè sia effettuato a Cervinia, dal 
3 al 9 aprile ip. v. un corso di 
abilitazione per maestri di sci. 

Al corso saranno ammessi gli 
se atorl' In possesso dei requisiti ripr nttaccare Vullima lalitn in 
richiesti e che abbiano presen- Ver anaccnre luinma sama m 

""Il "Trofeo Parrav'C'ni" 
volevole anche pei Rostro d'Oro 

2/ 26 corrente si avrà Veffet-
tuarione di una, a ara di sci 
alvinismo che nelle precedenti 
edizioni è passata di successo 
in succsso e che è riuscita ad 
imvorsi, pur offrendo una com
petizione di indiscutibile diffi
coltà per le aswrità del per
corso: il trofeo intitolato alla 
memoria di un giovane came
rata che. alV alvini spio ha sa
crificato la fiorente atovin''z-
za: Agostino Parrav'cini. E ' 
una gara diventata ormai, per 
i camerati del G.ìl.F. Beraa-
mo, una vera e propria tradi
zione, alla cui realizzazione 
derivano slancio e passione, u-
niti alVesperienza acaui.nta 
nei tre anni delle precedenti e-
dizioni. . 

Quest'anno si è avuto il ri
conoscimento ufficiale delle 
nualilà alpinistiche del Trofeo, 
tanto che i risvltaH in • esso 
ottenuti dai G, U. F. parted-
nanti saranno validi aoli effet
ti deila classifica.del uBòstro 
d'Oro », messo in palio dal C. 
A. I. 

Il punteggio sarà da punti 
10 a punti 1 suddivisi tra l'è 
vrim.e' quaranta squadre dì G. 
U. F. arrivate. 

Si prevede fin d'ora una 
grande partecipazione. E' da
ta quasi per certa la presen
za d'Ile scuoJ:«iViiliBari dì Pre-
dazzo e d'Aògìcifi;-

Per quarilo Riguarda il per
corso nul'a di cambiato rispet
to a quello della vassata edi
zione, che si: è rivelato vera
mente perfetti^'soCto ogni pun
to dì vista.''X • • 

Bai Bifugio F.lli Calvi (ihe-
tri 2015) sì attraversa il lago 
Botondo e sì sale fino a gua
ta 2504 dove lasciati gli sci, in 
cordata si arriva alla vetta del 
Monte Grabiasca. (m. 2705). Si 
ridiscende a quota 2504. si ri
prendono gli sci e sì sale fi
no a Passo Portula. Di qui, 
con- gli sci a spalla, si sale in 
cordata fino alla vett.a del Ma-
donnino (TU. .2502). Bimessi gli 
sci, si ridìscende rapidamente 

TUTTO per NEVE e GHIACCIO 
CONFEZIONI 

TUTTO PER LO SPORT 
6 via BRERA 6 
MILANO-Tel.80673 

ma 

La scarpa con chiodatura in gommo 
brevettata, per tutti gli alpinisti 
concessionaria s.o.CALZflruRiFicio oi cORnuoi 
M a r j u a l f t e o n i c o i l lut- t rc i t ivo g r a i i s p r t s s o 1 

m i g l i o r i n e g o z i d i a r t i c o l i s p o r t i v i . 

BELMHG - DIAGONAL 
! ^ -

MILANO^- VIA C. POMA N. 4 
TELEFONO 265-936 

VENDITA-RECLAME 
SCONTO DEL 30" 0 Al SOCI DEL C. A. I. 

tato alla F. I. S. l. 
manda corredata 
documenti. . 

regolare do-
dai . relativi 

cordata al Cahìanca (m. 2538), 
da cui si discende per 500 me
tri di' dislivello fino,ad un pia-

file:///eramente
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II.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Frazzo Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

lattosez. Talpelliee • fonavesana • Tallesusa • Tenaria Reale • Settimo Torineu 

XV CAMPO NAZIONALE U.G.E.T. • C.A.I. 
Gruppo del Monte Bianco - Val Veni - Courmayeur 

Perchè turii vogliono parteciparvi? 
TURISTI - ESCURSIONISTI - ÀLPIKISTI 

.é la mlglloie organizzazione nel più Interessante 

Grappo Alpino donlnato dalla più alta vetta d'Europa. 

Turni settimanali dal 

2 3 Luglio al 2 8 Agosto 

Quest'anno trascorrerete le 
vostre vacanze al XV Campo 

Nazionale UGET-CAI 

Perché ? 
• — Perchè si svolge nell'impo
nente Gruppo del Monte Bianco _.. , 
nella inagnillca Val Veni, a pò- anzi, siamo molto proipensl ad 
co più di un'ora da Courmayeur allldare le gite di grande ini-
dove da tutto II mondo tra- , portanza alpinistica a delle Gul-
guardano turisti ed alpir.dsti. (de alpine. Con tutta probabilità 

—• Perchè (parallelamente al le gite dal Campo Nazionale U-
uiiiglioie u-attamefito le quote GET-CAl nel Gruppo del Monte 
di partecipazione sono manie- Bianco saranno sotto lil controllo 
nule al minimo. tecnico delle ben note guide di 

— Peiclie trattandosi di una Courmayeur, 
manifestazione alla quale parte-

tengono impegnati In ludi car
tacei, affronteremo 11 problema 
delle gite In tutto il suo vasto 
complesso. In questo settore il 
problema viene dalla felice coe
sione di: Spesa viaggio, Capi 
Comitiva. ìVon tarderemo a se
gnalare le prime affeniiazionit 
anche in questo settore. 

Non siamo per nulla contrari 

cipano aLpinirSti di tutte le parti Forse non .tutti I soci sanno 
d'iialia, Ja UGET oi tiene, e mol- ?he la UGEl come Dopolavoro 
to, a fare la più brillante figura. IJ^GEI dipende dal Dopolavoro 

— Perchè tutta l'oaganizzazio-, Provinciale di Tonno e come 
ne è perfetta; tende palcliettate, ' Sezione del CAI dipende dalla 
camere riservate per signoi-e e t^residenza Generale del CAI 
signorine, tenda per doccie, il-
Juniinazione perfetta, s.ala da 
piiai;zo i>er 100 :posti, perriotta-
menlo su lettini, materasso e 
guaiicvale lana, trt; coperle lana. 

— Perchè grandi, novità so
no in attuazione. 

— Perchè la prenotazione è 
delle 'Più semplici. lìasta invia
re un anticipo di L. 30 comple
tando la quota all'arrivo ai 
Campo. 

I,n caso di mancata partecipa
zione ritomi.amo iinmediata-
mente la somma anticipata. 

noma. 

Orario Segreter'a. — Tutti 1 giorni 
feriali dalle IS alle 18 e nelle sere 
di martedì, mercoledì, giovedì e vean-
dl dalle 21 alle 23. j 

Scarponcinl Uget. — A tutti t flgU 
del nostri soci di età inferiore al 14 
anni diamo, gratuitamente la tessera 
Uget. Nessuna quota annuale. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VENARIA REALE 

Gite. — La domenica di carnevale, 19 
feboralo, la nastra Sezione organizzò 
una.cslta te--gara-aclftorla al Plano 
della Mussa. La . bella gara resa anco
ra più Interessante per 1 ricchi premi 
offerti dal ignori Moro è Droetto e a 
cui parteciparono molti soci deUa se
zione, un gruppo della Q.I.L. .di Ve-
Darla e amici di Torino, con un tota
le dd 34 partecipanti, si svolse regola-
rissima grazie all'organizzazione del vo
lonterosi. Tagliaroco il traguardo: 1. 
Maggi della Sezione di Venarla; 2. 
Droetto di Torino; 3. GarU Primo di 
Torino; 4. Grivet Oli Venarla; 5. Oa-
rdgUo di Venarla. 

Ottimamente si d'IsUnse 11 gdovanlsai-
mo Avrlletti Mario, che compi l'intero 
percorso con una buona media orarla. 
Rese più divertente la be la giornata 
l'arrivo della maschera Olandula che 
trascorse tutto 11 tempo tra 1 gitanti, 
prendendo parte a tutte le menifesita-
zlonl. 

Grazie al generoso contributo del si
gnor Droetto, venne da questi girato 
il film della belila giornata trascorsa 
giocondamente tra le nevi del Piano 
deUa Mussa. 

Mentre ringraziami tutti quanti si 
sono prestati per la buona riuscita 
della gita, speriamo ritrovarci presto 
e passare nuovamente un'altra bella 
giornata di fede alpina. 

— U 26 febbraio un numeroso grup-
XX> di soci partecipò ' alla festa della 
neve a Bardaneocbis. 

Nuovi soci. — Giuglardl Giulio, Droet
to Michele. 

VALLESUSA 
Carta di turismo. — Ricordiamo a 

tutti 1 soci che Intendono fare gite in 
prossimità della linea di conflne, l'op
portunità di munirsi della Carta di Tu
riamo Alpino. 

La nostra Sezione è a completa di
sposizione di tutti i soci per l'inoltro 

ideile reCatlve domande. 
Lutto. — H 2 corr. mancava il si

gnor Ouatto Vinceniso, padre del con
socio Cuatto Luigi. Vivissime condo
glianze. 

C.A.I. Sex. deirORBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

.Ed ora un consiglio 

li Trofeo Bianco dell'Imperatore 
vinto dalla S.S.I^arioli(G.PIatter) 

(niavoll Neri); S. Ruspoli (Sol Rieti); 
8. J'otti (OND Min. Interno). 

Cat. Femminile: 
1. A. GlaoomeUi (GOP Urbe). V&3" 

3/6; 2. V. Lak (S. 8. Parioli), l'58' Sulle nevi del Terminillo, e 
favorita da una magnillca gior- 4/5; 3. A. M. Bussi (s^ CAI orbe);, 2' 

. . . nata, si è svolta la classica com- 30"4/5; 4. K. Yun (Sci Rieti); 5. B. 
Se volete parteciparvi iscrive- penzione per il Trofeo Bianco 1 P™^*°^*"^ '^- -̂ P^rioii); 6. T. Bussi 

tevi al più presto possibile che, jgi n^ imperatore, gara nazio- ^,J^} F'^^ll'.^^-J^'^^i!:?;^ 
lo scorso anno, ad un mese dal- n^ie di discesa obbliiata gigan ^"'"'•" « ^- "•"*• '"- " " - — ' • 
rin.izio lutti 
esauriti. 

i 120 posti erano, te riservata agli sciatori di se-

Parloli); 8. E. Must. (S. 3. Par-d.). 
I&ortttl 66, non partiti 11, ritirati 6. 

Gite brevi 
; conda e terza categoria. 

I premi di rappresentanza e quelli 
speciali sono stat. cosi assegnati: 

La c o m p e t i z i o n e è s t a t a o t t i - U Trofeo Blanoo del Re Imperatore 
'mairiente organizzata dallo Sci •â '» S- s. Pariou; la coppa delia ca-

E' allo studio un particolare C.A.I. dell'Urbe e dal Gircoio mera Pascis.ta aU'Associazione soiatori 
programma di gito brevi alpini- Sci di Boma ed ha visto in liz- S L S S S ^ . if^^Jj."^ ^ . J 

za ben 66 concorrenti. 
ooccorrentl più giovani a Tea Bussi 
(anni 10) per la categoria femminile stìche e turistiche che non man ^ ^ __̂  ^̂ _ ^ ^^ ^^^ _ __ 

cherà di interessare i soci tutti, j La prova si è disputata sulle ed a's/orza*'Buspc>ii'7ajim?ii)'per quS 
E* nostro Intendi'mento, per pendici del Corno delle Car- la maschile; ai concorrente più an-

queste gite, di tenere i prezzi bonaie con un dislivello di cir- alano a p.etro signonni (amii 38); al 
del viaggio al minimo possibile ca 500 meiri. Il percorso era àr- «nigiior concorrerne deUa soi CAI or-
e per qualche gita la Direzione duo e difficile., sia nella prima ^ *„,*°''f°'° J^"**!', *̂  i?-»"<» .'=<*'̂  
contribuirà .in pailn a-lla quota parte, perchè, a causa del.ven- S S ! ^ ^c? r °Lu S S S T L Ì V ! ^ 

10 f reddo c h e n e l l a m a t t i n a t a zamjaonl e Alba Mac.a Bussi, inoltre 
a v e v a sof f iato s e n z a p o s a , l a sono staU dlstrlbuiitl cospicui premi al 
n e v e d e l l a p i s t a e r a dura c o m e quaWro atfctl delia seconda oa«gor.a 
11 m a r m o e n e l l ' u l t i m o t ra t to , ^ ai primi quindici olassilloatl de-Ua 

viaggio. 

Addetto alla Segreterìa 
In ottemperanza alle disposi-

conquista i , di cui l'ultimo spettacolo è 
stato dato in serata di gala sotto gli 
auspici della nostra Sezione. Alcune 
centinaia di soci as^stettero con mol
to Interesse alile vicende dell'avventu
rosa prima salita del Cervino. 

In tale occasione furono concessi gen
tilmente dall'E.N.I.C. alcuni premi, COUT 
slstentl in indumenti per lo sci, da 
sorteggiare fra 1 soci del O.A.I. Inter
venuti alla visione del.film. I numeri,e-
strattl sono 1 seguenti: 

49 (Meflsto) - 143 (Sci con attacchi) 
- 238 (Giacca a vento) - 279 (Maglia 
sci) - 381 (Bastoni da so') • Ì9S (Tasca 
da sciatori) - 432 (Sacco da montagna) 
- 507 (Guanti Impermeabili) - 609 (Cal
zettoni). ' 

OU interessati sono pregati di rivol
gersi in Segreteria, presentando 11 re
lativo tagliando, per ritirare 11 premio 
Tinto. ' . 

Nuovi distintivi — n nostro Sci (;.A.L 
lui coniato un elegante ciondolo' In 
cuoio che porta nel e dritto > 11 distin
tivo del O.A.I. con sotto la scritta 
e SCI CAI dell'URBE » e nel < verso ». 
l'Immagine di 8. Bernardo da Menton;, 
protettore degli alpinisti. E' In vendita 
nella Segreteria al prezzo di L. 6. 

S&liiDidDa sMea a taia ^ 
aS marzo - 3 aprile 

Programma: Sabato 25-marzo;/ 
ore 19,05, partenza dalla Staz> 
Termini. 

Domenica 26: ore 6,21 arrivo 
a Torino e prima colazione al 
buffet della stazione. — Ore lì. 
arrivo a Cervin.a. Sisteniazio-. 
ne in albergo. 

Lunedi 27; Gino deJIe "Cime 
Bianche. >i: 

Martedì 28: Giornata a dlspo-' 
sizione. 

Mercoledì 29: Gita al rifugio 
« Principe di P emonte » (Colle-, 
del Theodulo m. 3324) - Brelv 
thorn. ' • . -. ,. 

Giovedì SO: Giornata a dlsiposl-
zione. 5, 

Venerdì SI: Gita al Rif. « Duca 
degli Abruzzi, (in. 2805). 

Sabato 1 aprile: Gita al Roi-i 
setta (m. 3321). i 

Domenica 2: Matt'nata a dl-J 
sposizione - Ore 15 partenza per 
Uoma - Ore 2i,25: ariivo ad A-
lessandria e distribuzione -del 
cestini da viaggio per la cena, , 

Lunedì S: ore 7 arrivo a BÒ-i 
ma. 

Le quote d' partecipazione al
la settimana sciistica sono le se
guenti: Soci SCI C-A.l. L. ÀSO:. 
Soci C.A.L t. 492; non soci li-, 
re 505. 

La quota dà diritto: al viaggio 
di andata-ritorno Roma-Chat 1-. 
lon in vagone riservato di se-i 
conda classe, pensione completa 
in albergo per tutta la perma
nenza a Cervinia, tassa di sog
giorno, servizio, riscaldamento e 
cestino da viaggio sul percorso, 
di ritorno. ' I 

Le Iscrizioni SI chiuderanno, 
sabato 18 corr. 

La Segreteria (tei. 63.667). è' 
aderta tutti 1 giorni dalle 18 àl-i 
le 20 e li martedì e venerdì an
che dalle 21,30 alle 23,30. i 

Gruppo Sciatori 

)Penna Nera 
V. R. Elena, Cafft Centrale 

IVII I_AIMO 

Comunicazioni della Presidenza 
L'inaugurazione deUa nuova 

sede sociale, fissata per il 23 
marzo, viene per cause lecni-
ette, rinviata. . - ... 

Il Presiàente. 

C a m p i o n a t o s o c i a l e 
Il 5 marzo a Foppolo A^nne 

disputato . 11 campiOknato sociale 
di discesa libem e obbligata, 
valevole pel (punteggio della 
combinata fondo-discesa. 

Al mattino, sui percorso Mon-
tebello • Foippolo, con -cirea 500 
m. di disLivelJo, vernne disputa
ta la discesa libera. Dna venti
na di concórrenti, prendeva li 
via Vincl'jore della gara risul
tava .Edmondo Pochintesta. Al 
posto d'onore si classificava 
BorlandelU, primo dei combina
tisti, fOEido-discesa. Viva sorpre
sa era li piazzamento (JeU'anzia^ 
no Cantù al terzo jposto, che bat
teva clamorosamente 11 lotto dei 
pili giovani concorrenti. 

Ecco,, pertanto la classifica 
della gara di discesa libera: 

1. Pochintesta; 2. Borlandelli; 
3. Cantù; i. Astorrl; 5. Medloi; 
6. Piccoli; 7. Bona Remo; 8. Pog-
gesl; '9 . Torri; 10. Riffaldl; 11. 
Bona Romolo; 12. Facchetti; 13. 
Rlbonl; 14. Machiavelli; 15. Ne
gri. 

Nel pomeriggio veniva corsa 
Ja discesa obbligata. Pochinte
sta confermava la ipieuezza del
la sua forma vincendo anche 
questa gara. 'l'orri si classifica
va secondo assoluto e primo del 
combinatisti. Tei-zo si «Piazzava 
erotta e quarto" BorlSiideJli '(U.o 
dei combinatisti). 

Ecco la classifica: 
1. Pochintesta; 2. Torri; 3. 

erotta; 4. Borlar.idelll; 5. Astor-
ri; 6. Boiiia Remo; 7. Pìccoli; 8. 
Poggesi; 9. Foccliettl; 10. Bona 
Romolo; 11. Riboni; 12. Cantù; 
13. Negri; 14. Machiavelli; 15. 
Medici. 

La. classifica della combinata 
fondo-discesa valevole per 11 
;ampiOinato sociale A. XVII ver
rà pubblicata nel prossimo nu
mero. 

Doni del Soci. — Pelosi ha offerto 
una bellissima Coppa da mettere in pa
lio nel prosimso campionato. 

Nuovi soci. —„ Marconi Luigi; Bona 
Marcello. 

Lutto. — La • Penna Nera , partecipa 
al lutto del socio Blzzozzero per la mor
te del padre. 

mente sono poco accessilnll da
ta la difficoltà dell'organizza
zione dei servizi. Il programma 
dettagliato della gita .»on le ri-
spetiive quote di pa.rtecipazlone 
è esposto In sede.' 

Gita escursionistica al Pizzo 
d'Erna - Domenica 26 marzo 
Programma esposto in sede -
Partecipate numerosi con la 
vostra famiglia ed amici. 

Nozze. — I nostri affezionatlsslml 
sod Germana Qrignaschl e Mario Ge
losa ^lianno. coronato, U loro'«ogno d'a
more. RinnoviamAK'fervidiissimi'i'nostri 
migliori auguri. 

Lutti. — Giovanni Cocchi, padre del 
carissimo sodo Dante Cocchi. A lui ed 
alla desolata ^famitella rinnoviamo l'e
spressione del* noUro cordoglio. 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I. - S.E.IVI. 

M I L A N O " V ì a Pialli N. 8 

Doy'B caduto II gen. Cantore 
li valoroso .generale degli al

pini Ettore Martini di Siena, ri
ferendosi .alla relazione a firma 
Romolo Grassi dal titolo « In sci 
a Pian di Fanes >, pubblicata 

, il 16 febbraio' u. s. e precisamen-
jte tre righe .prima del sottotito
lo « Discesa inebriante •, ove si 

j legge che 11 generale Cantore è 
caduto a Forcella Travenanzes, 
fa giustamente rilevare: 

« L'eroico generale Cantore ri
mase, il iO luglio 1915,- ucciso, 
colpito in fronte, a Forcella Fon
tana Megra, tra le Tofane Pri
ma e Seconda, 0, più esattamen
te, tra la Punta Marletta e là 
Giovannina ». 

Nelle Sezioni del G.A.I. 
MERANO 

Modifiche ad un sent'ero al
pino. — Questa sottosezione co
munica che è stata apportata 
una leggera variante al traccia
to del sentiero numero 3, che ha 
iniziò da via Scena e porta aj 
rifugio Picco Ivigna. La modi
ficazione, ùTilzla all'altezza dei-
la segheria in via Vaile di No
va, dove il sent ero anziché p r o 
seguire diritto per passare pres
so il Castello Veinone, piega a 
sinistra, passa sotto il castello 
fioiano e r prende più sopra il 
vecchio tracciato: • 

CREMONA 
Il compiacimento di Manare-

si. — Il camerata Guido Pan-
vini, ' presidente di questa Se
zione, ha ricevuto. In occasione 
del cinquantesimo- anniversario 
d fondazione, della stessa, la 
seguente lettera ' dell'on. Mana-
resi: 

"Mi comp'accio vivamente 
con te e con l tuoi collaboratori 
per l'ottima riuscita della sera
ta al Politeama Verdi e per il 
felice esito deUe gite sociali, 
manifestazioni che testimoniano 
la promettente ripresa della at
tività sezionale ». 

FRA I DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 
Lê  prossime gare.drsci 

Se un membro della co- P u b b l i c a z i o n i r i c evu t e 
mitiva è. rimasto, travolto, • 
cercare anzitutto ,di stabì- « Mamm» • wmw » - PubbiieaziMi» 
, , . , . , , .̂  . mensile Ulustrata de t II Regime P». 
lime la posizione in OaSe o d «cista. / l Cremona - Numero di max-

oggetti affioranti, poi'ihizià-,**^^'"^^*r : 
-.., - . „ «,-..:.^^ o ^ , ^ j « « „ j A oi Itinsrari di montagna deila provincia 
re un primo sondaggio si- j m Genova segnalati durante Tanno XVI 
stematico con lunghi basto- » cura dei Dopolavoro Provinciale <U oi.i.</i.u,»ti.u^ufi. tu,i*yi>,t vv..ui,u Genova - sezione Escursionismo. - U-
ni, 0 con bastoni da sci, da re 1,50. — E- rinteressantlsslmo ed ori-
- . . 1 . , ! . . . . . - ..>«.*.. * „ 7 * - T- _ „ glnale opuscolo di cui abbiamo ampla-
CUl Siano state tolte le rO- mente parlato lo scorso Dumerq. A. S. 
telle. Durmite le . ricerche C«i:e. uno dei compratori, neU-mvlam . 

- la copia di omaggio, ..annota: .«Allo 
un membro della •'CQTnitiVW'tBtairponeà, ctm^'-eoaùKAte la battaglia, 
^^J^ »+«"« , * j — .^f,^^**^ /^ / i . „7/< • ardua per Indicare ad altre lolle la via 

deve stare in Vedetta per da- atì monu, dirà questo modesto lavoro 
re l'allarme in caso dì una «lella identità dei nostri IntendlmenU . . 
caduta di altre'valanghe. Se 'jjjg^^'jg-g^''^^ "«« '̂e^** °-*-̂ -
il membro incolume è ..uno] ' La- Montagne, rivista del Club alpino 

solo, egli deve cercare per|̂ ""<**«' '«'""^<' "'9- . • 
un'ora prima di scendere a evi'^r^'-fSbrS^sMf """ /^ '̂"«^ 
dare l'allarme. Prima dì ab- Steiia Alpina, rivista trimestrale deJ-

bandonare il posto dell'acci-^^'^•'^•°-^- ^, ausano, n. 1 - febbraio. 
àpnfp ipnnnny nrriirntnmpnJ Bollettino mensiie delia Seziona TI-' 
aente, segnare accurazamen- ,,„o dei CJI.Ì. - Lugano e sd c.ub tu
ie con bastoni o altri og- saiw - Marzo 1939. 
getti i'puriti in cui dovran-'^^^,^^^'Z^-^'':^^%TT'^s 
no essere continuatele ri- gano-Febbraio 1939. 
cerche. ' Bollett'no utllciala dslla Federazione 

' I Unglierese di turismo alpino - 3.a anna-
M^^^B^^i^^i^^B^iH^i^ i^MBH^B ta. - 1933 - Budapest. 

Alpi Giiiiis • Rassegna della Sezione 
Trieste del O.A.I.,- N. 2 - Lugllo-dl-

1938-XVII. , 

^ • 4 A 1 " ' M I • 
I l ' t f di Tries 

Pel n o s t r a c inn i inn tPnnr ln ' ' ' ' ° " ' ' ^anno effettuato lascen 
r e i IIUMiU UliqUUIIieilUliU sione dalia Valle Bedreito, ed 

m u»cmperuHia u.ie ''•'"i'"^- .̂ he Si svolgeva In uno stretto 
zwni^ liellaj'rcsidenza. Generale ^^,,1^.0,0 j ^ ̂ J^ezzo al bosco, prl 
del C.A.I. relative alla indispen
sabilità che gli addetti alla Se
greteria delle Sezioni del C.A.I. 
siano iscritti al P. "N. F. comu
nico ai soci che il fascista Mar
chese Gioachino sostituisce dal 
1.0 marzo 
detto. 
nesio. 

ma di giungere sul Piano delle 
Carbonaie. Indubitabilmente U 
percorso scelto quest'anno per 
la gara è il ipiù bello e li più 
interessante fra quanti fanno 
capo alla stazione della funivìa. 

U G E T I N I 

t«rza categoria. 

11 raduno 
ai Farco azionale d'Abruzzo 

Una .sciroccata poco opportu
na ed una certa p stretta di non 

neve. ha limilalo la ma-
ione a pocliisstmi parte-

I con" un", martellata ' ."ir :dT.ren- f'̂ ^f'/'- '^'^ « / ° ™ -coraggio. 
IderJo meno iperlcoloso, l)er con- *. l*?'" premialo da una abbon-
I sentire anche a modesti sciatori ^"?i« "f„7.'=^'", « **" ìfl'^ Oior-
Idi .poter, godere con una certa ««'/^ ' ^ ^ e ' f iìZrm'^n^^ 

n ^ o " ! ' ^ ^ r - ^ ^ r l ' Sarebbe però conslgllabUe che ^^^""'^J, 
Il Presidente: Gino Gè- y j^j^ttg ,Joscoso venisse sfoltito ^ f" ?,-

Pagate al più presto la quota tranquillità della inebbrian.te di- VeoToff V S f i n le panlofoìe 
socVale e contribuirete cosi va- «/o'v|•il^'a^on''e''st a o T c o T a m - ciUaTne ' " " ' '^"'""^' ' 
lidamente al potenziamento °fe,za fra due dossi^che °S pJS-1 , ^''i""'° seriarnente jonderan-
della U.G.E.T. , leggono dal vento, erano state ' * ' ' ^ " " ! , vossibilita di istituire  

fi<;<̂ ntpi quindici porte che han- " ' i 1,^"^"° Presagi 0 ad uso fi
no richiesto da parte dei con- Ifi"""^" f',S?''^Lfi'/"'*'»- ^ Jf*"-

n i . n n n n |1mA T i l Ufi UT correnti molta perizia e preci- ''"'f'" "'.'^0''" '^'««''e /'«»• ^oro 
«r i lnUU t l l l c v i l i " Lwl l i l , sione per infilarle senza perder 

Ine una. 

Manca uippena poco più di un 
anno ad arrivare al compimento 
di mezzo secolo di vita dèlia 
nostra S.E.M., ed un gruppo cCi 
leaelissimi soci è stalo incari
cato di coordinare il lavoro per 
solerjiiizzare in modo degno ta
le importantissima ricorrenza. 
E' stata diramata in questi gior
ni la circolare che qui ripro
duciamo, facendo appello al 
buon volere di tutti: 

« Jarissimo socio. 
La Secietà Escursionisti Mi

lanesi sta avvicinandosi al suo 
cinquantenario di formazione e 
la Presidenza sta già pensando 
Ul solennizzare questa data se
misecolare. 

Intanto lia dato incarico ai'più, 
vecchiotti perchè si accingano 
al lavoro, e noi ci rivolgianio 
a tutti quelli che hanno passa-

hanno raggiunto felicemente la 
vetta malgrado il freddo inten
sissimo. Condizioni di tempo e 
di néve ottime. ' Ringraziamo 
sentitamente Maggionl per • la 
sua collaborazione. 

Il 12 marzo a 'Madesimo un 
gruppo di nostri sciatori ha par
tecipato alla Coppa GiOmmi, ed 
ha permesso alia squadra del
lo Sci C.A.I. S.E.M. di piazzar
si al 4.Ó posto della classifica 
per squadre su un lotto di 67 
concorrenti rappresentanti le 
migliori forze degli atleti di se
conda e terza categoria. Della 
ciassiflca generale. Belli si è 

' La C a r t a de l l e^Gr lgne 
E. M. Cantù. - Mi; interesse

rebbe una carta, della Grignà; 
dove trovarla? 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile • 
Tipografia S. A. M. E. 
MUano - Via Sellala » 

Abbiamo ancora a disposalo-
ne alcune copie della Carta delle 
OrioTt,e al 20.000, edizione del 
T. C. I; che possiamo spedir-1 
vi al prezzo di L. s ciascuna, 
franco di porto. 

'A ViennaJn bicicletta 
f. C. Milano'. — In un nu

mero del vostro giornale dello 
scorso agosto nel notiziario del
la S.E.M. era stato pubblicato 
ritinerario pei* una gita ciclisti
ca a Vienna. Siccome non i)0S-
siedo tale numero,, potreste dor
rai ritinerario stesso? 

SGIONIX 
Tipo Aspar nev* asciutti, farinoM. -, 
Tipo B: par neve amida o racanta, ' 
Tipo C: par nava sciroccata o prlmavarlla. 
Tipo FI per Incollare palli- di foca. 

PRODOTTI ITALIANI ". 
e. Barberis ;- MILANO - Via Ramanlil e 

Il percorso "é stato effettuato 
nel modo seguente: da Milano a 
Fortezza e ritorno in.treno. - La 
tappa:, Fortezza-Wprdl, lem. ISS; 
S.a lappa: Wordl-S. Gilgen,' km. 
124; S.a tappa: S: Gllgen-Wéls, 
km. iUS; 4.a tappa: Wels-Mélk, 
km. 1SÌ; S.a tappa: Melk-Vienna, 

j krh, 87; giorno di sosta a Vien-
• na: 6.a tappa:. Vienna-Hanna-

berg, km. 115; 7.a tappa: Manna-
berg-Wordernberg, km. 109; S.a 
tappa: Wordernberg • Schlad-
ming, km. 124; 9.a tappa: 
Schìadming-Zell am • See, km. 
97; 10.a tappa:-Zeli am See-Lieni 
km. 97; 11.a tappa: Lien-Fortèz-
za, km. 106. • In complesso km. 
1250r 

il campionato • provinciale in
dividuale di fondo orsanizzato 
dal Dopolavoro C. G. E. di Mi
lano, e valevole per la classifi
ca della Cop;pa Sci Tènnis e Fi
liberto si svolger? il 26 marzo, in 
località da destinarsiV ;___ 

La gara provinciale di discesa 
libera ed obbligata maschile. e 
femminile organizzata dal Do
polavoro Banca Commerciale I-
taiiana di Milano avrà luogo 
il 2 aprile al Tonale. 

Campionato sciistico .di discesa fem
minile del Dopolavoro aziendale Pirelli. 
— Domenica 5 ;mflrzo 11 JJopolavoro H-
reUi ha fatto disputare sul campi del 
Sestriere la Coppa Bosatra, gaxa sciisti
ca di discesa valevole per U Oamiplona-
to femminile per l'anno .XVII...-

Una decina • di dopolavoriste hanno 
preso 11 via raggiungendo f.:tte U t r a -

Sì gira 
' La competizione lia avuto 
I svolgimento interessantissimo e 
Isi è conclusa colla brillante vlt-
' toria del pariolino Guglielmo 
Platter. Ammirati furono anche 

Sulle nevi di Claviere il Grup
po Cine C.\1-UGET sta rlpren-

?'!S^ie',Ìtl'"sc"irsro " ' " ° " ' " " " i l i I " ca.So^;i',"*^^^ r?o°bu'sfo d ambiente sciistico. iFreund, che forse avrebbe vinto 
La Sottosezione di Venariii anche quest'anno la prova, se 

Reale, silenziosamente come è \ma caduta sulla terza porta 
la sua abitudine, si è girato un non gli fosse costata .dei preziosi 
ottimo film a soggetto che sa- mimiti. L'abetonese Sabbatini e 
rà presentato al più presto. A Paltrinieri dei Sestriere hanno 
poco a poco anche a Venarla il gareggiato con straordinaria 
passo ridotto... farà dei grandi, bravura. 

una polizza assicurativa per 
compensarli di un probabile in
successo della gita? 

Siamo in dubbio, Intanto noi 
facciamo a meno del pronostici 
assunti dalla infallibili: gotta 
del nonno e continuiamo la no
stra attività in barba alle mi
nacce, barometriche. 

Del resto la montagna si fa 
ancìie cui brutto tempo. Ma il 
Parco era ammantato di neve 
polverosa ad uso esclusivo del
ia nostra pattugUa che aveva 
preferito l'alea .di un tempac
cio in montagna alla precaria 
sicurezza di esibizionismi scii-
sWci nel comodo ma congestio 

\to la gioventù in essa, vercliè "^^n'* con Belli, Banda e Zola 
abbiano ad unirsi a noi per rie- P^r essersi fatti onore. 

[yocare le sue glorie. 
Lcco perdio ci rivolgiamo an

che a te, che ci fosti le tante 
volte compagno, pregandoti di 
voler frugare fra le tue memo
rie, fra gli avanzi dei tuoi ap 

c lass i f i ca to a l l ' I t o pos to , . Bau- |^°;"'<' nel^tempo massimo; la^gara si 
da ai 22.0 e Zola al 29.o. La ga- *''"'"'"° " ' ' —"-" C.,....(„__T, .. 
ra si è svolta su un percoiso 
reso . (Particolarmente difficile 
dalla condizioni gelatissime del
la neve. Ci congratuliamo viva 

Visitate la Paganelia 
45 minati da Treniu (2i24 m. s. m.) . 

Funivie; Zambana - Fai • Paganelia 
Neve: dlcembre-aprl'je 

Piste di discesa per Fai km. ' 10. ' 
per Andalo km, 15. 

Albergo Al Soie « Beppin > • Fai, 
1000 s. 1. m. - Rifugi, stazione 
Dosso Larici, Pagansila, 1900 
s. 1. m. - Rifugio C \ Battlati, 

Paganelia, 2108 s. 1) m. -
(I ^lue ultimi sono della Sezione 

C. A. 1-8. A. T. di Trento)., 
Ottimo trattamentq familiare. 

Informazioni: Conduttore e. Direte' 
tore-Giuseppe Mpttes. Beppla/Fai. 

cmop 
FASCrrTE - GHETTE - MOllEniEHE 

eiastlciie nel dus sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCmE 

Ttitto tecnicamente perfetto -

pas s i . 

Così, a titolo di curiosità, se 
gnaliaiiio clie i fliiriii a passo ri
dotto 16 min. battono la me

nato Campetto. Sarebbe stato in-
Nel campo femminile si è af- teresiante un parallelo statistico 

fermata la A. Giacomelli del sull'addensamento degli sciatori 
GUF dell'Urbe. Molto ammirate 
le 'Piccole Bussi,. le quali han 

nelle varie stazioni del centro-
mezzogiorno. Il numero indice 
ver il Parco era di circa 5000 
ettari a persona. L'argomento 

dia di L. 7 al metro e quelli a no com.piuto tutto U percorso 
colori L. 15 al metro. Ecco ;por- con coraggio e destrezza, si da, _ ^ .. _.„ 
che, non avendo sovvenzioni da meritarsi gli applausi dcll'enor- sembra scherzoso, ma le cifre 
nessuno, la marcia iprosegue un me folla di soiatori convenuta {.?ono esatte ed il loro Mgnificaio 
p o ' a lilento ' '"' ""' ' 

Sabato 
Cine sarà 
proiezione presso 
zione del CAI dalla quale siamo 
stati gentilmente invitati. 

Al campo Nazionale UGET-
CAI nel gi-uppo del Monte Bian
co il Gruppo Cine ultimerà il 
flhno a f olori. 

Sono pure in pix)gramiua del
le interessanti proiezioni di fil
mi di montagna che, a cura del
la Uget, saranno presentati a 
Courmayeur. 

Ricordiamo ai soci tutti che 
la tessera del Gruppo Cine è in 
vendita presso la Segreteria al 
prezzo di lire 2,50. 

per assistere all'avvincente com-1 è ben .poco allegro, Tier il Par-
1 marzo il Griiimxi P'='''^'°n''- Bravissimi anche i i .co, per noi e,: soìiratlulto per 

a V i s t a n o DPr una P''=<=°W principi Ruspoli.. \ tutti i -piedi fragili i. che dopo 
rlrp«o la localo Se- L'organizzazione della gara è la giterella nella zona dei ca-
pieb.bu id, lucai, OK gjj^j^ inappuntabile sotto ogni, stagni o la scivolatina ben rie-

riguardo. E' doveroso rlngr&zia-,scita davanti agli occhi estasia
re gli Enti che sovraintendono ti della, -morosa ", si sentono 
al'o sviluppo sciistico del Ter
minillo per la collaborazione 
prestata ed in particolare il Fe
derale di Rie.tì, il Direttorio del
la FISI ed il Circolo Sciatori 
di Rieti. Il Questore per aver 
fornito 11 personale per il ser
vizio d'ordine. Un- grazie spe 

mont(0ari e; paghi della loro 
staticità, non vogliono e non 
sanno guardare oltre. Ed una 
'ìrli'e più varie ed interessanti 
zone alpestri dell'Appennino at
tende il beneplacito e l'attc^n-
zione di certi signori! Non im
porta: noi proseguiamo nella 

cialc aU'lng. Frediani, dal qua- riostra opera di propaganda e 
le gU organizzatori hanno avuto ai valorizzazione di questa me-
molta assistenza ed al col. Zam- ravigliosa zona montana. Ve

di roccia in roccia 
Senza tanta agitazione, lenta

mente, tranquillamente, come 
quelle nevicate ovatlose che si 
adagiano senza rumore, iir po
co tempo abbiamo visto il no
stro Campeggio elevarsi a Cam
po Nazionale del C.A.I. 

Al Pian Cervello è sorto un 
nuovo rifugio UGET-CAI Oneiio 
Amppino. 

£ ' stato creato il primo Crup 

boni dell'Albergo Savoia per a-
ver provveduto con amoroso ze
lo all'alloggilo del partecipanti. 
' Beco la dlassUloa ufficiale: 

Il Categoria: 
l. G. Platter (S. S. ParioU), l'22"l/6; 

2. P. Preund (8. 8. Va'gardena), l'23'* 
2 li- 3. D. Dibona (Ass. Sdatori Corti
na), l'24"l/5; 4, 8, Sabbatini (S. 3. Pa
rioli), l'89"l/J. 

dremo chi avrà ragione. 
Nei tre giorni del raduno sono 

state effettuate la gita a Forca 
d'Acero, l'ascensione al rifugio 
di Prato lìosso ed alla monta
gna della l'errata e la diverten
tissima salita al conettn ghiac
ciato di Monte Tranquillo, 

Nel prossimo numero daremo 
notizie di due nuovi itinerari 
sciistici, p. e. 

Nella Sottosezione di Meta 
Oi è gradito segnialare che il sodo 

III Categortai 
l. G. GbedUlft (A. odiatóri dorWtìa)i 

l'23"2/S; 2. S. ^aidttil (A. Sciatori Cof-' 
tina), i'24"; 3. M. PattriMeri (S. 8. Pa' _. _ „ 
Itoli), l'25"4/5; 4. 3. -Alverà (A. Scia- dott. Amedeo lAattel è stato jiromosso 

» 0 Cine de l CAI — que l lo de l la *<*** Cortina), l'2T'3/5: S. G. Oasperl tenente cdannello medico, l a S. P.E., 
l i r . F T A RardonftTphia ò s t a - i l O - *• 3->' l'36"3/5; e. P. VÌoenit'ml presso la R. Marina, 
tn 7lr\;Aniy7!it^ n n rm-^;. di ari <0-tJ-P. tJrl»); 7. Oddi Bagltonl d. (Sci Egli fu già direttore dell'ospedale nel 
i o o r g a n i z z a l o u n c o r s o a i au- U g , . g ^ Zamrbonl (Sci Rieti); 9. K. VllUagglo Duca degù .AbrjiKzi jDf Soma-
a e s t r a m e n t o e d i p e r f e z l o n a m e n - s o s m o s i (Scl Rieti); io. o . NISSÌ ( O . A . ita, prima aawora fleila conquieta detto ai quale 1 scyci, a titolo coni-
pletamejite gratuito, possono ap
prendere i virtuosismi dello sci. 
I viaggi CIT-UGET funzionano 

S.); A. Sebastiani (Sd Rieti); B. Gar- i-ÀbisflnM', e s' meritò l'alta* oonside-
giuHo (GIJP UriK); !.. Ciucci (QUP razione'e la cordiale simpatia di S. A. 
Temi): ROss'nl G. C. (GUP TJrìbe); A. B. il compianto Duca degli Abruzzi. 
Guardini (GUP Urbe) ; O. Batt'stl (Scl | Altro socio che si fa onore è 11 glo-

<urrr>c^1iipntP To <<r.ttr.«P7Ì<ini Rieti); O. C. Del Vecchio (Sci Madesl-i vanissimo Bruno Durante, alunno del 
t « T e g i a m e n t e J;9„„„^°"°*°fif," mO ; G . D I Fiore (Sol RoccarasO; A. Collegio Littorio ai Poro Mussolini, re-
s o n o i n Duona r ipresa , l r i i u g i j.j.(>j„t^[ (g^j ^ ^ xj.): P. Oualdl (Sd oentemente insignito della medaglia al 
l iarbara . G r a n e r ò , Va l l e s tre t ta O A I U.); M. Mlnuod (Sd CAI V.Ì: valore atletico, appartenente a fami-
i n p i e n a ef f ic ienza. La S e d e so- G. Ohiagglato (Sci Venezia); O. Del gUa che ha ben Quattro soci nella 
«ale è una delle migliori delle 
Sez.ionl d'Italia del C.A.I. Non 
abbiamo grandi fondi ma non 
abbiamo debiti e siamo orgo
gliosi deila nostra onorata po
vertà. 

intimamente alcune pratiche 
4i particolare interesse che ci 

Grosso (GUP Uitte); G. D. Oanassimi nostra Sottosezione. 
(QUP Urbe); D. Sitrtot. (Sol Roooara-
so); A. Berllnglerl (GUP Urbe); G. 
Otanmataslo (GUP Urbe) ; P. Ingegholl 
(DlavoU Neri); P. Signorini (Sol R'etl); 
Di Vitto O. (Scl Roocaraso); Inson G. 
(Sd OAI Urbe); V. Tozzi (G. 8. Su-
btaco); P. Delll Santi (Sol OAI Urbe); 

Ad entrambi rallegramenti ed augu
ri per un 'sempre migliore avvenire. 

Echi e commenti 
L'S febbraio u s. è stato proiettato 

al Cinema Barberini 11 film di Luigi 
A. Ru9.póU (Sd Rieti); U. IngegnoU Trenker, attore e regista: a La grande 

P r o s s i m e g i t e 
- 25 e 26 marzo: Tiifuglo P'ose-
Monte Forca (m. 2574). — Bicor-

puhti di gite, fra i tuoi rlcór- diamo ai soci che nei giorni 
di fotografici — ooHie metten
do le mani sotto la cenere do-

Suddetti sarà effettuata questa 
interessantissima gita, in una 

ve sotto ancor covi favilla — e zona poco conosciuta • e ancor 
inviarci quello che trovi a ri- m e n o frequentata: si approfitti 
cordo di una gita sociale, di una quindi per conoscere nuove bel-
marcia, di una manifestazione lissime località, che indixJidiial-
qualsiasi della S.E.M. ; _. 

Questo prezioso materiale rac-\ 
coito servirà per allestire unaì 
esposizione retrospettiva delle 
principali manifestazioni sociali 

svolgeva sul percorso Sestriere-Borgata. 
La vittoria ha arriso alla signorina 
Pai Sandra che compiva il percorso in 
3'35".J seguivano là signorina Angellco-
la Enrica 4n 4'2a"': Dal Pian Ada ed 
altre sette in tempo massimo. 

Il campionato dell'Amba d'Oro Il 
12 scorso alla Preso'ona 11 Gruppo E-
scurslonisti Amba d'Oro, del Dopolavo
ro Donizettl di Milano, ha fatto svol
gere su un percorso di 8 chilometri il 
proprio campionato sociale sciistico, 
che ha avuto U seguente risultato: 
1. Borghi Sergio in 30.15; 2. Plrazzoil 
Q. 39,45; 3. Casorlnl, 40,15; 4. Pizza-
miglio G.; 5. ISB^o Bruno; 6. Walter 
Chirico; 7. Bcdra Teo; 8. Tad.ni A.; 9. 
Villa R.; 10. Moietta S. ed altri 12 In 
tempo massimo. 

Ottima l'organizzazione, ohe ha a-
vuto in Labate Attilla, Bianchi Enrico 
e Novali Evarlsto tre instancabili lavo
ratori degni di lode con gli altri. 

svoltesi nei cinquant'annl di vi 
la della S.E.M. 

Se i tuoi ricordi ti sono cari, 
ti saramio restituiti dopo Ve' 
sposizione ma non lasciar man
care il tuo appoggio. 

In programnia, se non verrà 
« mancarci .l'aiuto, c'è anche ^J nlfrt» 22° di inrìinminnp 
la pubblicazione di una stur'dr^ "" '^^ ^^ "* .mciinazione, 
della Società, che servirà a di-.talora anche meno inclinati, 
mostrare come essa intuisse Un.pj-Q^entanó pericolo di va-
dai -suoi primordi, qucUe V'OV^', " ^ • • » - " • • " « * • •^" 
videnze istituite dal lìegime Fa- langa durante almeno tre 

Attenti alle valanghe! 

M I L A N E S I E L O M B A R O I I LA 

F U N I V I A DI VA L C À V A 
vi porterà In pochi minuti a 13 0 0 . m. al centro dei magni-
: : : : flci canìpL nevosi dell'Albenza - : : " - : : 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 
* Posteggi - Box 
Biscaldamento Terinosiiene 

StazioDe di serTizis ' 
: Rilornimeoti 

* , . • • • ; 

VIA G. B. VICO, 42 
' TEL . 41.816 

E' pericoloso sciare su ne
ve appena -caduta. Pendii 

giorni dopo la nevicata: se scista per la popolarizzazione 
dcll'alpinisino e dell'escursioni-, , . ^ • i , j x. 
smo. e dove si rievocherà il mal ' " temperatura-è molto 005-
abbastanza ricordato coniributo\sa anche per un periodo più 
d.i allenamento alpiniilico rfa i,,-,„_ m^J, ;Ì „r.,.^ ^y,„ ÌJ 4.^„,i 
essa dato ai giovani che porta-^^^90.Nonèverocheilfred 
rono poi un indiscusso aiuto al- do intenso renda nullo il pe 
la Patria nelle ultime guerre di 
montagna. 

Né verrà trascurato di segna-
ricolo di valanga: su neve 
molto farinosa e pendio ri 

'^Vn^t^o^J^um''d:ilìt P'ào ^'^ ^^^vre pericolo di 
nuove . volonterose generazioni, valanga. 

Se vuoi delucidazioni, chiedi- con temvo caldo scirocca
le; ma non lasciar mancare it ,• ,„ . . . , . 
tuo contributo in guest'occasio- '6 {Foehn) 0 pioggia, anche 
ne. Esso servirà a dimostrare pendii di SOli 15-20° possono 
come ogni socio sia sempre l)re-'^__ 7„___ _ , , „ j„_„ j ,_ ^.- „„ 
sente ad ogni appello della So- ^^^ ^^"90 a valanghe di ne-
cietà. 

A presto arrivederci. Per la 
Commissìorie: Ernesto Della Co
la, Vicepresidente ». 

ve bagnata. 
Dopo nevicate accompa

gnate da vento tutti i pendii 
sottovento, nel quali si ac-

A t t l v i t à s o c i a l e cumula in quantità neve sot
ti i e 5 marzi è stata effettua- fica e polverosa, ^sóno molto 

ta la gita sociale alla Ralla Vit
torio Guidali, con salita al Piz
zo Sancia e discesa attraverso 
Il Passo del Bardano ed il Pian 
dei Cavalli al Piano di San Si
sto, località dove sorge Ja « Bai
ta ». Venti partecipanti sonò sta 

pericolosi. 
Tutti ì pendii esposti al 

vento e induriti da questo 
(non da sole) presentano 
grave pericolo di valanghe 

'LT^LT^'aeìlr'^HfrttìProvocate dal distacco e slit-
ringraziamo sentitamente per le | (amento di placche di neve 
gentilezze usato ai gitanti. Le 
condizioni di neve erano ottlmei 
ma la poca visibilità ha guasta
to un po' l'esito tecnico della 
gita, che ha mantenuto però in
tatto il carattere di schietta e 
sana allegria che impronta ogni 
no-stra manifestazione. 

L'il e 12 marzo ha avuto luo
go l'annunciata gita al Blnnden-
horn (m., 3371). Dieci sciatori, 
sotto la guida di Giorgio Mag-

dura iSchneebrett). 
Non attraversate orizzon

talmente pendii pericolosi. 
Non potendo ritornare indie
tro scendete secondo la li
nea di massima pendenza, a 
piedi a con gli sci muniti di 
pelli. 

Se è. necessario attraver
sare un pendìo pericoloso, 
fatelo in alto, possibilmente 
senza sci o con gli attaccai 
allentati. .A piedi il pericolo 
di provocare una valanga è 
minore e la 'probabilità di 
salvarsi in caso di valanga 
è maggiore che con gli sci. 

Vi deve essere un inter
vallo di almeno 50 metri fra 
i singoli componenti di una 
comitiva che attraversano 
un pendio pericoloso. 

Qualunque pendìo al di 
sotto di una cornice di neve 
deve essere attraversato con 
la più grande cautela. 

La valanga può partire da 
pendii rapidi e continuare su 
pendii poco inclinati e per
sino in piano. 

Le strade del fondovalle, 
anche se prive di neve, sono 
talora esposte al pericolo di 
valanghe che cadono dall'al
to. Assumere^ informazioni 
dalla gente del luogo. 

Chi è raggiunto dalla va
langa, deve tentare di rima
nere alla superficie, facendo 
movimenti come per'nuota
re. Se si tratta di neve pol
verosa, coprirsi la bocca e 
il naso.'^ 

Quando la valanga si è 
fermata, cercare di emergere 
o almeno di scavare intor
no alla testa uno spazio per 
respirare. 

Sosta manta 
suHfl neve, ntllo tpitndora 
del sole, con lo sguardo 
che abbracci* il superbo 
paesaggio. Eterne (ascino 
degli sporis invernali I Non 
dlflienficale la Crema DEIIAI 
parchi prolagge la pele dalle 
tcoilahire solari, |avorendo, 
il naturale ebbronzamenlo. '''*'v»3c: 

Non acquistate i vostri 

I prima di avere 
esaminato 

i nostri modelli 

: : \ ! 


